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INSBRZIONI

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 400, riguardante rapplicazione '
della tariffa di cutegoria C, di abbonamento al telefono pel
giornali, giornalisti ed agenzie di notizie.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e per volant4 della Nazione

RE D'ITALIA

In virtti della delegazione dei poteri conferiti al
Governo con la legge 8 dio3mbre 1922, n. 160i ;
Veduti il Regio decreto-legge 25 gennaio 1921,.n. 44,

il Regio decreto-legge 31 niarzo 192i, n. 507, ed il
Regio dooreto-legge 23 novembre 1921, n 1884 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta.del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste o per i telegrafi;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

- Ar t. i.

La tariffa telefonica di categoria C, di cui all'art. 7
del Ik decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1824, ð ac-
cordag;anche ai giornali quotidiani non politici, ai loro
direttbri e Ÿioe direttori, amministratori e vice ammi-
nistratori, rédattori ordin ri e corrispondenti ordinari
oha'géoruitino oome attivita unica o prevalente il gior-
nalismo.

Art. 2

E' approvato l'annesso regoismento sperlate di cui
all'art. 8 del R. deareto-legge 23 novembre 192i, n. 1824,
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par l'applicazione della tariffa di categoria C, ai gior- l'amm:ntstrazione dei g:ornale sarà tenuta a risarcire il danno

nali quosidiani ed alle agenzie di notizie. derivaloae slio Stato.

. Quando un giornale cessa le pubblicazioni, le concessioni adLa Commissione di oli nello stesso art cMo è sop~ esso relative scadranno con la fine del trimestre in corso.
pressa.

Art. 7.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservailo e di farlo osservare.

Dato a Roma,-add) 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
COLONNA DI CESARÒ.

Le disposizioni relat:Ve ai giornali quotidiani si applicanoan-
che alle Agenzie di notizie che, per la loro diffusione e per il
servizio di e orrispondenra dalle principali città del Regno, ab-
biano tale importanza politica e giornalistica da potersi equi-
parare, a giudizio insiadacabile dell'amministraziöne, Afgior-

.

nall quotidiani.
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro delle poste e dei telegraff

COLONNA DI CESARO'.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO. .

Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 518, concernente Fassimitazione

Regolamento speciale per l'applicazione della tariffa di economica, rispetto are carrispondenti catecorte del Regno,
cat goria C. ai giornali quotidiani ed alle agenzie del personale den'Amministrazione della aanf ra pubblica pro•

oeniente dal cessato regime.di notizie.

.

' Art. 1.

Le tariffe speciali di abbonamento telefonico urbano per la

stampa quotid ana vengono appl cate, sotto fosservanza delle
condizioni riportate nel presente regolamente, agli appareccht
in uso:

a) agli uffici del gloinali dotidiani:
b) al direttore è condirettore o vice direttores;
c) all'amministrãtore e vice ámministratore;
d) ai redattori e corrispondenti che Åresentino i requisiti

indicati nel successivo articolo.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Di > e par volantt della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 se#embre 1920, n. 1822,
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
er gli affari dall'interno, prestdaitte del Consiglio dei
nistri, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I redattori e corrispondenti ordinari della stampa quotidianas
per godere della tariffa speciale, dovranno esei c.tare da ilmeno
un anno, come att vità unica o prevalente e in ambo i casi re-
tribuita, il gi rnalismo ed essere soci professionisti della Fede-
razione della stampa, od altrimenti essere da questa dichiarati
in passesso det regnis ti predetti.

Art. 3.

Non è, comunque, ammessa Papplicazione della riariffa spe-
ciale per quei corrispondenti che risiedano in centri non capo-
luoghi di Provincia aventi popolas one inferiore ai 60.000 abi-
tanti.

Art. 4.

Il numero degli apparecchi da concedersi a norma dell'art. 1
verrà dete m nato in relazione alla importanza rispettiva dei
singoli giornali.

Art. 5.

Le domande per la concess one della terufa di categoria C, de-
vono essere rivolte dalle D1rpstoni dei giornali alla Direzione ge-
nerale det se"vizi elettrici (serv zio telefoni) e dev no conten-re,
oltre le informaz oni che x Igono a mettere PAmministrazione in

grado di prendere le sue deci oni, la dichiarazione esplicita, da
pa te delle Direztoni stesse. di responsabilitå e garanzia nei r -
guardi della legiltimità della richiesta.
L'Amministrazione si r;se va m proposito di compiere tutte le

indagini che riterrà. necessarie.

Art. 6.

þgni Direzione è tenuta a denunziare tempestivamente le va-
riazioai relative ai propri dipendenti in quanto e-se debbono

apposa e coa.eguentemente la sospensione o la cessazione del

godhnento della tariga in parola. In caso di mancata denansia,

CAPO I.

Disposizioni generali
Art. 1.

Al personale sanitario det territori annessi con le leggi20set-
tembre 1920, n 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, in servizio al
1* luglio 1920 e riammessovi successivamente in quanto lo stesso
sia stato assunto sotto il cessato regime e non sia stato comun-.
que allonts'nato dal servizio, sono estesi provvisoriamente ed ai
soli fini dell ass milazione economica rispetto alle corrispondenti
categorie del Regno:

a) il s'stema del ruolo sperto in conformità alle annesse
tabelle ed alle nos pie contenute negli articoli seguenti;

b) le disposizioni concernenti le indennità di rischio pro··
fessionale per le categorie che ne sono provy ste;

c) le dispos zioni deWart. 40 (comma 3) del R. decreto 25
ottobre 1919. n. 1971, concernenti le abbreviazioni di periodo
spettanti agli impiegati che in 35 anni complessivi di servizio
non regg!ungerebbero, con gli aumenti alle scadenze normali, 11
massimo stipendio fissato nelle unite tabelle per il quadro al

quale sono assegnati.
Oltro lo stipendio, qualunquo ne sia la misura, spetta a tutti

811 impiegati Pindennità enro-Viveri, di cui al decreto Luogote-
nenziale 14 settembre 1918, num. 1324. ed al R. decreto 3 giugno
192 ', n. 737, fino a tanto che detta indennità sarà corrisposta al
similaro personale del Regno.
Spetta inoltre ai medesim', a decorrere dal 1* marzo 1921 e

fino al 81 niarzo 1921, l'assegno mensile temporaneo preveduto
dall'art. 14, comma 1*, della legge 13 agosto 1921, n. 1080. saÌVo
che si tratti di impiegati i quali conservino, a termini dell'arti-
colo 5 del presente decreto, un essegno personale da assorbirsi,
nel qual caso il compenso mensûe sarà corrisposto solameate
per la parto ecoedente il detto assegno personale.



GA22E 2| UkFÍCIALË DEL ËEGNO D*1tlLlE Ê4 I I

Per tutto il resto rimane fermo llevigente.ordinamento sullo

stato glarldico del detto personal .inuo a che ion siksi pi•ov-
veduto alla rev stone di eÃo, anche perÀúnáto concerne le nor-
me e la liquidazione delle pensioni.
Il conferimento dei nuovi stipendid°pondenti dall'assimilazione

non haper effetto la l quidazione.de:lo eventuali differenze delle
indennità di missione e competenze analoghe sp ttanti al per-
sonale anteriormente alla pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Gli aumenti di stipendio hanrio decorrenza dal, primo giorno
del mese successivo a quello in cui si compte il periodo neces-
sario per gli Aumenti stessi.
Ai fini dell'as antäÉlenie nel undio di classificazione degli sti-

pendi 6 detratto il tempo nontatile perala progressione nella
carriera secondo le norme sullo stato giuridico tuttora in. vi-
gore.

CAPO II.

Collocamento nel quadro di classilloazione
degli stipendi

grado con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'anzia-
nità nella classe o nel godimento dei relativi emolumenti.
Il d rettore del suddetto Istituto avente là VI classe di range

6 colloceto nel quad o di class ficazione degli stipendi sisbiliti

per i õoadiutori di laboratorfo chimico (tabelle nn. 3 e 6) allo

inizio del 16 anno con l'agg unta di tanti anni. quènti sono
quelli delfanzianità nella classe o nel godimento dei relativi
emolumenti.

CÀPO III.

Disposizioni varie
Art. 5.

L'impiegato od agente che sia provvisto di un trattamento e-

conomico complessivo superiore a quello che gli spetterebbe
per elletto della presente assimilazione economico, compresevi
le indennità di cui alla lettera b) del precedente art. 1, conserva
la differenza come assegno personale soggetto ad assorbimento

nei successivi aumenti.
Se all'unpiegato deve essere applicato, perche più vantaggioso,
il trattamento complessivo risultante. dalPass milazione fatta a

termine del presente decreto, tale trattamento deve essergli cor-

Art 8.

I medici ed i veterinari äventi la Ke II olasse di rango sono
collocati nel quadro di classíficazione degli stipenc,li s'abiliti ri-
spettièamente per i medici p'rovinciali aggiun.i (tabelle n. I e 4),
e per i veterinari di confine e di porto (tabelle n. 2 e b) e pre-
cisamento gu Ïli dellfx alPinizio del 4*anno e quelli della II al-
l'inizio del 9* anno con Paggiunta di tanti aunt quanti sono
quellbdell'anstanitå nella rispettiva classe di rango o nel godi-
mento dei relativl emolumenti.
I medici ed i veterinari aventi l'VIII e la VII classe di rango

hanao 11 grado e le,funz!oat rispettivamente di rnedicf provin-
ciali aggiunti e dt.veterinarl di confine e di poi•to, e senoscol-
locati,a L i Ott VÍ 'grtiadri di classificazlóne degli súpendi e

precisamente quelli dell'VIIEall'inizio del 16*anno e quelli della
VII all'intzio d 22 anno, gli uni e gli altri con l'aggiunta di
tanti aúni,'iguanii a noitruelli dell'anzianità ilella classe o nel

godimento del relat vi emolumenti; è perð loro attribuita, a ti-
tola .di asäga personale, ed agli effetti economici e della pen-
sione - gaan .questa sia da liquidarsi secondo le noime del

Regno - alfaîto dèÍ'chilòcamento e suc essivamente con i con-

seguenti aumenti period!ci. la dtíferenza fra 11 trattamento eco-

nomicojofo asseganto nel modo suddetto e quello che ad essi

spetterebbe.se.fosserocollocati nel quadro di classificazione del
grido in arlore (ÏÄbello nn. 3 e 6) all'inizio rispett:Vamente del
I* e IIfarmo, del grado con l'aggiunta dell'inzianità suddetta.
I medici ed i veterinarl aventi la VI classe di railgo sono col-

locati nol¾aadro di classificazione degli st'pendi stabiliti r spel-
tivatn9nte per i medici provinciali e per i veterinari provinciali
(taliellä ii. 3 e 6/ all'inizio déÍ Ìb* anno con 15aggiunta di tand

anairquanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento
dei relativi diolumenti

I?ispittore dell'Istituto chimico di Trento coll' VIII classe di
rangodia 11 grado;e le funzioni di assistent di laboratorio,chi-
mico e viene collócato nel rispettivo quadro di, clas filcazione
degli itiptindi all'inido del 16• anno con ragginta di tanti anni
quantifsono qifelli.dell'andanità nella classe o nel godimento del
rispetÙvi erinolumentii ello stesso perð attribuita, agli effetti
ecomoinicte della pensione, quando questa sia.da liquidarsi se,
condSle isõrme del liogno, affatto del collocamerito, e sáccessi-
Vaaten co i conseguegli aumenti periodici, la diilerenza fra il
tratta ziëntó ecoaorbico assegnato allo stesso nel modo suddetto
e quello che gli spotterebbe se fosse collocato nel quadro di
olassilleazione del grado su periore (tabelle n. 3 e 6) all'inizio del

risposto not limiti della somma eTettiva al netto percepita da

un funzionar.o delle vecchie Érovincie del Regno avehte eguale
collocamento nei quadri ed eguale stato di famiglia.
All'impiegato che per effetto dell'inquadramento veniäse a con-

seguire un trattamento inferiore a quello che avrebbe ottenuto

in base alla complessiva anz anità di servizioie fosse Ltato col-
locato nel quadro del grado inferiore, è corrispostaladifferenza
come assegno personale soggetto ad assorbimento riegli au-
menti sucoposivL , ,

A-t. 6.'

Il collocamento dell'attuale personale nel quadri di classifica-
zione a norma degli art coli precedenti è fatto con riferimento

alla posizioner di c!ascun impiegato al 1° lug io 1920 tenendo

conto ltresi delle promozioni e nomine maturatesi fino al1°ot-
tobre 1921.
Le frazioni di anno risultanti al 1* luglio 1920 sono calcolate

come anno intero.
A favo:e del personale considerato nel presente decreto de-

corrono :

1 maggiori emolumenti dipendenti dal collocamento nei nuovi
quadri in applicas:one delle tabelle nn. 1, 2 e 2, dal 1 luglio e,

nei casi di promozioni e nomine posteriori al \* luglio 1920,dal
primo giorno del mese successivo alla data deltavvenuta pros
mozione o nomina, fino al 31 mario 1922;

quelli in applicazione delle tabelle nn. 4, 5 e 6 dal 1° apri-
le 1922.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili
al personale di qualsiasi categoria assunto dalle autorha italiane
dopo l'armistizio di villa Giusti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Visto il Guardasigilli : OVIGLIO.
DE STEFANI.

Tabella N. 1.

Medici provinciali aggiunti ,'
e assistenti di laboratorio chimico.

Stipendio iniziale L. 5000.
Aumento di L. 1000 dopo 3 anni, L. 6000 al compimento del

8* anno.



Ë41Ê GI22ETTE] UFFIOTKLE DEL BEGNO DU XLT1'

Aumento di L. 1000 dopo 3 anni, L. 7000 al compimento del
6* anno.
¯ Aumento di L 800 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del
10* anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 annt, L. 8600 al compimento del
14* anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9100 al compimento del

18 anno.

Anmento di L. 400 dopo 4 anni, L. 9800 al compimento del
22 anno.

Aumento di L. 403 dopo 4 anni, L. 10.200 al compimento del
26 anno.

Aumento di L. 403 dopo 4 anni, L. 10.600 al compimento del
SO* anno.

Tabella n. 8.

Veterinari di confine e di porto.

Stipendio iniziale L. 50JO

Aamento di L. 1000 dopo 4 anni, L. 6033 al compimento del
4· anno.

Aumento di L. 1000 dopo 4 anni, L. 7030 al compimento del-
l'8 anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del

12 anno.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 8600 al compimento del

16* atino.
Anmento di L. 800 dopo 4 anni, L 9400 al compimento del

2D* anno.
Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 9800 al compimento del

25 anno.

Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 10.200 al compimento del
26* anno.

Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 10.600 al comp mento del

29* anno.

Tabella n. 8.

Medici p-ovinciali e veterinari provinciali
condiutori di laboratorio chimico.

Stipendio iniziale L. 8200.

Anmento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 9603 al compimento del

6 anno.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 10.600 al compimento del
10* anno.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.600 al compimento del
15* anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 12 300 al compimento del
20 anno.

Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del
25 anno.

Tabella n. A.

lúedici provinciali agg unti
e assistenti di laboratorio chimico.

Stipendio iniziale L. 7200.

Stipendio al compimento del 2° anno di grado L. 8100
4 9000
8° > 9900
12° < 10 00
16° > 117CO
200 > 12 00

- 240 > 13200
280 > 13b03

Tabella n. 6.

Veterinari di Confine e di Porto.

Stipendio inistale L. 720,0.
Stipendlo'ai compimento del 8° anno di grado L. 8100

6 9000

10* 9903

.
14* 10800
18* 11700
22* 12500
25· 13200
28* 13800

Tabella n. O.

Medici provinciali e veterinari provinciali.
Coadlutori di laboratorio chimico.

Stipendio iniziale L. 12000.
Stlpendio al compimento del 4' anno di grado L. 12900

8 . > 13*00
12· 14700

16* * .15500
20° > 16300
24 > 17000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Afinistro rielfinterno

MUSSOLINI.
- Il 3fin stro r.elle |fnanze

. DE STEFANI.

Itegio decreto 4 marzo 1923, n. . 24, che istiinisce la Commissione
di cui all art. 5 della legge 3 dicembre 1922, n. 1633, recante '

proopedimenti per la ricerca e la utilizzazione delle sostanze

racioattive.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
BE D'ITALIA

Vista la legge 3 dic mbre 1922,n 1633, che reca prov-
vedimenti per la ricerca e la utiliz.•,azione delle sostanze
radioattive ;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, concernente

delegazione di pieni poteri al Governo del 11e ;
S ntito il Consiglio dei min°stri;
Su proposta del Nostro Ministro seg'retario tii Stato

per l'agricoltura, di concerto col Nostro Ministro segre-
tario di Stato per le finanz ? ;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Art. i.

Alla Commissione di cui all'art. 5 della legge 8 di-
cembre 1922, n. 1633, ò sostituita, con funzioni con-
sultive, in tutti i casi in cui ò dalla legge stessa ri-
ohiesto il suo parere, una Commissione composta ok
trechè del capo servirio del Ministero per l'agricolttL a
competente per materia, di soli cinque membri sceltL
tra i hultori di cui al 1° comma dell'art 6 della legge
su cit.ata.

" Art. 2.

I componenti di tale Commissione earanno nominati
con decreto Reale, su proposta del Min stro perl'agri•
coltura; con lo stesso decreto sarà designato, fra i
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co:nponenti, il presidente della Combl°ssione, e, . fra il

personale non d rettivo del Ministero per l agricoltura,
un segretario.

Art 8.
Ai componenti la Commissione sarà corrisposta una

medaglia di presenza di lire venti per sedata, oltre 11

rimborso delle spase di viaggio e di diaria ai sensi delle
Vigenti disposizioni nei riguardi dei coinponenti residenti
uori della Capitale.

Art 4.
Resta fermo quant'altro ò stabÏ1ito dalla legge sud-

detta.

Ordiniamo che il presente decreto munit'o del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di 'arlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 983.
- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE CAPITANI D'ARZAGO.
DE STEFANI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923. n. 535, che apporta modificazioni
olla ariffa generale dei dazi doganali, per i cuacihelli gafere
o a ralli e sfere sciolte.

VITTORIO EMANUELE III

Numero
e

lettera Denominazione delle merci
della
tarilla

465-bia Cuscinetti a sfere od a rulli rn-
diali ed assiali, finiti epontati
con sfore e reggisfere, en cili
per cussinetti a af re od a rulþ.
temperati e rett:ficati, gli uni
e gli altri del p so ciascuno:

a) più di 4.chilogrammi
b) pid di 2,5 fino a 4 chilo-

grammi
c) pin di 2 fino a 24 chilo-

gramini
d) .più di 1 fino a 2 chilogrammi
e) liiù di 400 grammi fino a 1

chilogrammo
f) più di 200 fino a 400 grammi

g) più di 100 fino a 200 grammi

h) più di 50 fino a 100 gt'ammi

i) fino a 50 grammi

Tabella

Dazio Ë
di. o.,
ori-- 8

Unità
trata o

Lire
in. r

oro g

Kg. 0 50 1.-

id. 1 ..- 0.4

id. 1 20 0.4

id. 1 50 0 .4

id. 1 75 0.4

id. 2 50 0 .4

id. 3 50 0.4

id. 6 - 0 .8

id. 8 - 0 .8

per grazia di Dio e per volont della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegatione dei poteri conferiti al
Governo con la.legge 3 dicembre 1922, n. iô01;
Visto il R dooreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, che

.approvò-la tariffa generale dei dazi doganali;
Visto il R, decreto-legge 19 ottobre 1922, n. 1357,

che apporto modificazioni alla suddetta toriffa ;

Silla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato liei• le finanze, di concerto con quello p6F Î ÎR-

lustria e 11 commercio;
Ud to il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo deoreiato e decretiamo:

Art. i.
Nella tariffa generale dei dazi doganali,. approvata

con R., dooreto-legge 9 giugno 192i, n. 806, sono in-

trodite le modificazioni indicate nell'annessa tabella,
flrrúata, d'ordine Nostro, dal Ministro delle finanze.

.

Art. 2.
Il pi•ehente deareto avra effetto a partire dal giorno

successivo a quella della sua pubblicazione nèl'a Gaz-
zetta úfficiale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigi)1o
dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarle e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 11 niarzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DF STEFANI.
TEOFILO ROSSL

Visto il Guardasigilli: Ovratro.

465-ter Sfere scio'fe, completamente rifl-
niti, per cuscinetti, del dia-
metro:

.a) di piu di 16 millimetri id. 1 50 0.4

b) di piû di 10 fino a 15 milli- id. 1 70 0.4
metri

c) di più di 6 fino a 10 milli- id. 2 - 0.4
metrl

,
d) di più di 3 fino a 6 milli- id. 2 75 0.4

metri

e) fino a 3 millimetri id. 9 - 0.2

Visto, d'ordine di Stia Maesta il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 525. che proroga i termini per
la concessione di sussidi a privati danneggiati dalle pienš del-
l'arno e dalla mareggiata di Marina di Pisa,delgennaio1920

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 ottobre 1920, n 452, relativa álla
concessione di sussidi a p-ivati danneggiati dalle piene
dell'Arno ed influenti e dalla mareggiata di Marina di
Pisa nel gennaio 1980 ;
Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 861, col

quale si approvava il regolamento per l'esecugione di
detta legge;
Ritenuto che nel citato i•egolamento si fissavano due

termini, Puno al 30 settembre 192i per la presenta-
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sione delle istanze di sussidio dei privati danneggiati,
Taltí•ö al'3i dicembre 1921., per lultimazione delle opere
aussidiate : e che questi termini sono risultati insufD-
cienti'disfronte al grande numeio dei colpiti e alla en-
tità dei' lavori di riparazione;
.

Udifo il párere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla pyoposta delNostro Ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I fermini di cui agli articoli 3 e 4 del citato regola-

mento per la concessione di sussidi a privati denneg-
giati dalle piena dell'Arno ed influenti e dalla mareg-
giata di Marina di Pisa nel gennaio 1920 fissati al 30
settembre 1921 per la presentazione delle istanze ed
al 3i dicâmbro 1921 per la ultimazione delle opere di
riparazione, sono rispettivamente prorogati- alle date
del 30 sett mbre e del 30 dicembre 1922. p

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunql-e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto 7 gennaio 19ß. n. 3. che apporta modificazioni
alle vigenti disposizioni legislative sul reclutamento del R. eser-
cito, pubblicato nella Gazzelta afficiale del 9 stesso mese n. 6,
a:I'art. 3, n. I, per ecrore tipografico. è stato stampato e ovvero

sia mutilato o pen.ionato > invece di 4 ovvero sia mutilato e pen-
sionato e, come si legge nel testo originale e come qui si ret-
tifica.

Nel R. decreto 21 gennaio 1923, n. 466, col quale si estende al

personale dell'Amministrazione politica dei territori annessi, 11
trattamento economico delle corrispondenti categorie dell'Am-

ministrazione dell3aterno, pubbilcato nella Gazzetta ufficiale del

12 marzo 1923, n. 59. nella tabella degli stipendi dei consiglieri
(pag. 1886), lo stipendio intslale di detta categoria di funzionart

indicato in L. 15.03), invece che in L. 12.000, come ò fissato

nel decreto originale e come qui si rettifica.

Decreto Minister ale concernente esclusione di determinati lavori

per costruzione ai case popolari dal contributo governativo.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

E IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 testo unico approvato con R. dec,eto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318, sulle case popolari ed economiche ;

Visto il decreto Ministeriale dell'8 d cembre 1922;
Sentita la Commissione tecnica per i prezzi ed il Comitato in-

terministeriale per il finanziameato delle imprese edilizie ,
DECRETANO:

Art. 1.

Saranno escluse dal contributo governativo tanto per le co-

struzioni avviate, quanto per quelle già eseguite, in generale,
tutte quelle opere e quelle forniture che per la loro natura non

hanno carattere di indispensabilitå in una casa di civile abita-

stone, in relazione alla città in cui essa viene costruita ed alle

prescrizioni edilisie delle autorità locali.

In particolare saranno esclusi:
1* gli ascensos i per stabili che hanno.meno di quattro piani

sopra il piano terreno rialzato ; .

2 gli impianti di riscaldamento sia ad acqûa calda, sia a ya-
pore, nelle località nelle quali, in rapporto alla rigidità del clima,
ROR Sono indispensabili.

Art. 1
Per le costruzioni eseguite, come per quelle avviate, le opere

di rinnimento che per qualità e quantità eccedano il costo di
quelle normatmente in uso nelle case di oisile abitazione, sa-
ranno per tale eccedenza escluse dal contributo governativo.
In particolare:
1* le decorazioni interne di pareti e sofBiti eseguite con ap-pl!caziono di stuccol:ne di pregio o con fregi ornati e costosi.

Sarà solo ammensa l'applicazione di stucco.ine semplici in due
camere di ogai appartamento;

2 le zoccolature ed i rivestimenti in marmo;
3 i pavimenti in legno o di altro tipo a disegni ed ornati.

Tali pavimenti saranno soltanto ammessi per due camere di ogni
appartamento;

4* i r vest;menti di maioliche a disegni, o in porcellana nei
bagni, nelle latr.ne e nelle cucine, ammettendosisoltanto i rive•
stiment, con maioli-he unicolori ;

5° le vascle da baglio in porcellana, per l'eccedenza di co-
sto su quelle in ghisa porcellanata;

6* la lavoraz one all'inglese delle tubature di piombo:
7* i gruppt di rubinetter a di lusso;
8 le cuomo eccedenti per numero di fornelli e per dimen-

sioni i bisogni di una comune famiglia borguese;
9* le ringhiere, le cancellate e le altre opere in ferro che

eccedano per peso o gia lo di lavorazione i tipi normah ;
10* la carte da parato di lusso, e quelle fini ad imitazionedi legno, cuoio, st, ifa ,

11* gli impianti di condutture elettriche in cavetto sotto
plombo, tubo Bergemann e in traccia;

12* gli infissi costruiti con essenze di lusso e con disegnicomplessi;
13 le vetrate che per ampiezza e per qualità dei vetri ecce-

dano i tipi ilormali;
14 le decorazioni esterne che per volume di aggetti e distucchi eccedano i tipi delle civili case di abitaz.one, quando

non siano imposte dalle esi¿enze artistiche delle località.
Art 3.

I collaudatori accerteranno caso per caso quali opere e for-
niture debbano in tutto o n parte essere escluse dal contributo
in conformità di quanto dispongono i precedmti articoli.
In caso di contestazione giudicherà inappellabilmente 11 Mini-

stero per l'industria e il commercio, sentito la Commissione di
v:gilanza.

Roma, 28 febbraio 1923.
Il Ministro per Findustria e il commercio

TEOFILO ROSSI.
Il Ministro delle /Inanze

DE STEFANI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Veduti 11 decreto legge 29 gennaio 1420, n. 115, e relative norme
di esecuzione, approvate con decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1922;
Considerato che la Società 4 Mutua assicuratrice contro idanni

delYindustria per turbat Ye del lavoro > (M. A. D. I.), con sede
in Milano, non ha costituito le riserve minime a garanzia deglíassicurati prescritte dai citati decreti;

DETERMINA:
Alla Società « Mutua assicuratrice contro i danni delfindustria

per turbative del lavoro > (M. A. D. I.), con sede in Milano, via
Moscova nn. 18-20, è fatto divieto di assumere nel Regno rischi
in assicurazione.

Roma, 21 febbraio 1923.
Il Ministro

TEOFILO ROSSI.
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lvEINIST¯EORO DELLIED FINA1\T252

Rettifiche d'intestazione 16 Pubblicazione. (Elenou o 30).

Si diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indlessioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mertrecha dovevano invece intestarsi e sincolarsi come alla co-
lonna 6, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dede rendite stesse :

e

Ammontare

Debito
della rendita Intessaslone da rettincare Tenore della rettifica

! 2 3 4 ' 6

Consolidato 27042 20 - Salvatore Andrea di Luigi, dom. a Luzzi (Co- D'Andrea Salvatore di Luigi, ecc., come

6 Ot0 Pol. comb. senzo) contro

> 240339 100 - Prato Liminia di G'us ppe, minore, sotto la Prato I icinio di G!useppe, minore, ecc.,
patrig potestá del padre, dom.a Tor no come contro

> 289221 750 - Capu To Emanuele fu Alberto, dom. e Rec- Capurro Emanuele fu Giuseppe, ecc. come
co (Genova), con usufrutto v.talizio contro

8,50 0;O 559110 31 50 Bonvini Maria. Esterina. Tranquillo, Ce- Benvini Anna, Esterina, ecc. come contro
a ra e Carlo dl Trenquillo, m no i, sotto
la patria potestá del padre, dom in Do-
modossola (Norara)

Consolidato 32332 20 - Luperto Luigi Secondo di Francesco, dom. Luperto Luigi Donato di Vincenzo, dom. a
b 010 a S. Cesar:o (Lecce) S. Cesario (Lecce)

8,50 0¡O 767997 105 - Toselli Luisa di Giovanni, nubile, dom. in Toselli Lu sa di Giovanni, minore, sotto
Alessandria la patria potes.A del padre, ecc. come

contro

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Ada chiun fue possa avervi inte esse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye non pieno
state notiflcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 marzo 1923. Il direttore generale: GARBAZZI.

Conto riassuntivo del Tesoro al 28 febbraio 1923.

Al Al DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 28 febbraio - peggioramento

della situaziono
1922 1923 del Tesoro)

Fondo di Cassa , , . . . . . . . . . . . . . . . .
8 008.904.638 75 3.000.784.818 54 - 8.119.815 21

Crediti di Tesoreria (Vedi situazione dei creditÏ). . . . ; . . . . 17.201.529.849 48 (1) 14 740.751.230 42 - 2.460.778.119 06

Insieme
. . .

20.210.433.983 23 17.741.536.018 95 - 2.468 897.034 27

Debiti di Tesoreria (Vedi situazione del debiti) . . . . . .
42.040.698.300 24 41677.209.448 93 ‡ 363.483.851 31

Situazione del Tesoro
.

* 21.880.259.317 01 23935.673.399 97 - 2.105.414.082 96

(1) In questa somma sono comprese L 168,745,500 depositate nolla Cassa depositige prostiti a garanzia del bigitetti di Stato a

. 191,000.000 di roonete divisionali d'argento immobiliszste la rappresentenra di bm.nl .i osasa
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D.ALT CONTO AL 48

Fondo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale,
alla chiustira nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . 1.203.921.223 03
del e21e mio Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio 1.804.983.410 72

4008.904.685 75

INOASST.

' Mese Pre cedeau (1) Totale

Categoria L - Entrate effettive ordinarle 1.269.087.201 87 8 472.565.325 02 9.741.652526 89

straordinarir 67.258.183 31 1.163.9:3.919 98 1.251.172103 29

n ran .

II. - Costruzione di ferrovie . .

785 60 4.309.431 70 4.310 217 30
di bilancio

e III. - Movimento di capitali . .
102.120.07191 2.959571.910 69 3.001691.942 60

> IV - Partite di giro . . . . . .
10.135.718 94 115.243 274 36 126.378.993 30

1.448.601.961 63 12 735.603 861 75 14.184.205.823 38 j 14.184 205.823 38

Buoni del Tesoro odinarl
• • • •

• • • • • 2.714.€07.292 06 16.211.167 671 51 18.925.774 903 57
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . • • • 1.383.531.022 88 8.364.058158 80 9.747.583.181 68Banche - Conto anticipazioni statatarle .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e

cambio Buoni Cassa Veneta . . . . .

Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valute Austro-Ungariche . . . .

Cassa depositi e prestiti in c/c fruttafero 41.500.000 - 65.4 1.181 73 106 911.181 73Amminist. del debito pubblico in c/o infrutt
- 1.112.700 694 59 1.112.700.694 69Amminist. del Fondo culto in c/c infrutt 4.844 18 10, 59n.7.»7 49 10;.60 .101 67Cassa depositi e prestiti in d/c infruttifero 47.000.000 - 769.441.181 73 81u.441..81 73In conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . .

debiti Altre Amministrazioni in c/o fruttifero • 59.470.081 06 963.638.102 75 1.028.108.184 41di tesoreria Altre Amminastrazioni in c/o infruttifero 197.095.122 83 1.506.536.203 70 2.308.6.>1.376 63Incasst da regolare in conto dazid importas
effetti ceduti, D.P:all'estero e vari

• 23.955.872 85 905.578.871 43 927.684.244_29Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . .

BuonidiCassa .............
Somministrastone di biglietti bancari da.

Istituti di emissione (a) . . . . . . .
I

Commissioni provinciali per la requislone
dei cereali• • · · • • • • • • • • • • • • • - 3.910.066 03 3.910.066 08

5.067.168.786 47 30 004.068.489 76 85.071.232.176 28
85.071,282.176 28

Valuta aures presso la Cassa dep. « prest.
Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circol.
Valute Austro-Ungariche . . . . . . . . .

Amministrazione del debito pubblico po
pagamenti da rimborsare . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto per pa8a
in conto menti da ramborsare . . . . . . . .

oredita Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsdi tesoreria
Altre Ammin. per pagamenti da riulboraare
Anticipazioni varie e crediti diversi . . . .

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
at HR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e
22 novensbre 1914, n 1286 . . . . . .

- 8.947.894 72 8.947.894 72
- 538.070.964 06 588.070.964 06

- 622.153.539 59 622.168 539 59

- 29.448.384 50 29.448.S'4 60
- 1.085.294.098 27 1.085 294 098 27
- 6õ.246.993 79 65.216.993 70

40.521.079 93 4.460.017.847 37
- (4.490.538.927 80

(0.521.079 98 6.799.179.722 80 6.839.700.802 23

59104.048.435 59

(1) Tenuto •onto delle variastoni per sistemazione delle latittgre.
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FERBRA.IO 1923 AVERE

b) Fonde Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di cassa Tesoreria coloniale e Valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 2.102358.927 90

al 28 febbraio
1923 Fondi in via ed all.estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 898.425.890 64

PAGAMF, N 't I. 3.000.784.818 54

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categorial I. - Spese effettive, ordinarie e
.

In conto straordinarie . . . . . .

1 842 883.703 17 13.9 B.4}1.99 9 57 j 15 811.2¥.593 74

spese > II. - Costruzioni diferrovie . .
119.f'12 63 188833315 2õ 1369a2.357 88

di bilancio > III. - Movimento di capitali . . .
10.¾8.893 50 2 7.624.281 30 278.103 178 80

IV. - Partite di giro . . . . . . .

4.530.272 77 58.535.073 92 63.065.346 09

1.858.211.882 07 14.431.407.591 04 16 289.619.473 11
16.289.619.473 11

Deeretidiscarico.................... - 43:23 43323
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . , . . . . .

- - -

.-
433 23 433 23

438 25

IBuoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . .
2.108.389227 (12 17.113.059.03591 19.219.448.2€353

Vaglia nel reson o . . . . . . . . . . . . . 1.275.496.468.83 8.477.881.018 41 9.753.30.487 27
Banche - Conto anticipazioni statutarle . .

-
-

-

Anticinazioni c. c. buoni esosa Yem La . . .
-

-
-

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche - -
-

Cassa Depositi e Prestiti in c/c fruttifero .
-

'56.911.181 73 56.941.181 73

Amminist. del debito pubblico in c/c infrut 470.448 80 903. 62.052 12 904 234.au0 42
Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif - 29.448.M4 50 29448.3N4 50

In conto Casso Depositi e Prestiti in e/c infruttifero. - 10,52a4.098 27 1.085.294.098 27
·

debiti Ferrovie dello Stato - Fondo di riserva . .
-

diT ri
' Altre Ammiaistrazioni in c/c fruttifero . .

151.763.966 22 717302.810 10 869.0¥.776 32

Altre Amministrazioni in c/cinfruilifero . .
245154351 93 2.290.074.2 0 76 2.53a.2285T2 69

Incassi da regolare in conto dazi d'importa-
zione, etietti ceduti, D P.all estero e vari 31.619.286 32 927.587.201 81 959.206.488 16

BigliettidiStato .............. -
-

-

BuonidiCassa.............. - - -

Sumministr. di biglietti bancari come contro - -
-

Commissioni provinciali per lagrequisuione
dei cereall . . . . . . . . . . . . . . . 78.061 15 22 378 213 50 22.456.274 65

3810.977810 40 31.623.738.217 14 35.434.716.027 54

85.434.716 027 56
Valuta aurea presso laCbilizzato al termi n - -

Argento divisionale immo917, n. 1550 . . .

del D. L. 1* ottobre t dalla circolazione .
- -

Buoni Cassa Veneta ritirate . . . . . . . . .

e già verificati riche ritirati dalla circo- - -

Valute Austro-Ungarico . . . . . . . . . .

lazione e già verific.9te pubblico per - 68.553.497 92 68.553.497 92
Amministrazione del Debito . . . . . . .

pagamenti da rimbor<are .
. . . . .

104.160.527 73 1.427.596.911 18 1.531.757.438 91

In conto Amministrazione del Fondo enlto per paga-
crediti menti da rimborsare . . . . . . . . . . 646'.797 91 34.87*.218 93 41.936.f51 84

diTesoreria Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 87.096 817 38 719.096 610 41 806.193.427 79
Altre Amministrazioni per pagam. da rimt.or. 11.¾0.tS9 - 44.tW 4. 71 27 61.425 270 27

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . - 1.869.650 996 44 1.869.656.996 44

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni .

cui al RR.DD. 22 settembre 1914 a. 1024
e 22 novembre 1914, n 1286 . . . . . .

- -

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e

l industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno -

Istituto federale di credito per la ricostitu-
stone delle Venezie . . . . . . . . . .

-

209 540.012 02 4.169 382.641 15 34.378.922.683 17

4.378 922 688 17

Totale 59.104 043.435 59

(a) Per la citasione dei dooreti vedere la pagina dei debiti - (b) Sono o•o'use 'dal fondo di Cassa L. 158,745.550 depositate
aalla Cassa lepositi e prestiti a copertura di una somma o rrispondente ,di biglietti di Stato e L. 191,000.t.00 di monete divisio-
nali d'argento immobiltzsata in runor..mantonsa til hun i di i sans

.

(1) Tenuto conto delle varlazioni per sistemazione delle scritturo
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria
II I i IIIIII

Al 30 giugno 1922 Al 82 febbraio 1923

Debito fluttaante.

Buoni del Tesoro ordinarl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.107.625.609 21 23.8 3.953.309 25

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.029.007.084 18 2.023.208 758 59

Banche - Conto anticipasioni statutarle . . . . . . . . . . . . . . . 0.935.4 00.000 - 6 335.000.000 -
Anticipazioni straordinarle per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa

dei prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . .
40.0:10.000 - 40.050.000 -

Id. id. per 11 cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919. n. 371 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 764.055.000 - 764.055.000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - Regi
decreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e
1287 e 23 marzo 1916, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 700.000.030 - 700.000.000 -

Biglietti.di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1867000.000 - 1.867.000.000 -

Buoni di Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281.000.000 - 281.000.000 -

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . 415.000.000 - 405.000.000 -

Conti correnti e incassi da regolare.

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero
Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . .

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . .

Ferrovie di Stato - Pondo di riserva

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero
Incassi da regolare per dazi d'importazione, per effetti ceduti, per

debito pubblico all'estero e vari . . . . .

2 O'18.465.689 74 3.206 927 888 91

26.537.266 98 100 680 est 15
787.767849 67 518 914 933 18
18.106.320 22 15.106.320 22

123.764.086 99 277 795.495 08

1.477.742.886 07 1.216.145.189 91

52.210.308 14 20 538.064 27

Commissioni provinciali per la requisizione dei cereali . . . . . . - 22.871.209 04 8 825 560 42

Totale . . . 42.010.693.300 24 41677209.448 93
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E GREDITI -DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Operaziotri di Tesoreria
Al 30 giugno 1922 &l 28 febbraio 1923

e pagamenti in conto spese di bilancio da regolare.

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri 12042.152.365 64 49.063.3E9.295 89

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 548) . . . . . 12.211.474 92 12.211.474 02

. Buoni della Cassa Veneta ritirathdalla circolazione . 45.000.000 - 30.052.105 28

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione 805.021.928 85 335.504.462 72

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decreti 22 set-
tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . .

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti

e egento divisionale immobilizzato in rappresentanza di buoni di cassa

Anf icipazioni extra-bi lancio

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (Legge 17 In-
glio 1910, n. 611, art. 12) - (Ministero della Guerra) . . . .

. . .

Fondo di soorta permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, n. 866, art. 1) - (Ministere della Marina) . . . . . . . .

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per
far fronte alle spese dipendenti da fr ano, alluvioni, ecc., e per
sollecitare il compimento dell'Acquedotto pnaliene (Leggi 12 in-
alin 1912. n. 772 e 21 luglio 1911, n. 886) - (Ministero dei Lavori
Pubbitci).. .......... ................

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . .

SocietA concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n.1287)
In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripo-

litania e nella Cirenaica ILegge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910. n. 511) - (Ministero delle Colonie) . . . . . . . . . .

. Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, Ostia
Nuova e Livorno . . . ..

342.611.329 26 342.611.329 26
168.745 650 - 158.745.550 -

191.000.000 - 191.000.000 -

10.000.000 - 10.000.000 -

23.500.000 - 23.600.000 -

14.000.003 - 14 000.000 -

90.000 000 - 90.000.000 -

17ð.000.000 - 200.000.000 -

1.050.000 - 1.000.000 -

38.000.000 - 88.000.000 -

Pagarnenti da rimborsare sui conti correnti rispettivi.

&mministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.861.070.256 64 (1) 2.770 674.155 96
Amministrazione del Fondo culto per pagamenti da rimborsare . . 72.022.748 30 83.910.415 64
Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare . . , . . . . 796.043.678 55 516 943.008 07

Amministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85.019.228 84 81.797.604 82

Diversi ................................ 488.480.78897 771361.92888

Totale
. . . 17.20l.ð29.349 48 14.740.751.280 42

(1) Nella oifra sono compress L. 819.226 85 per debito pubblico proballino sustrlaen.

N. B. - Oltre il fondo di cassa esiste, presso folTesorerle, all'infuori det debiti e orediti di Tesorar3a il fonde delle conta-
billtA spçoiali ohe al 28 febbraio 1928 era di L. 1,209,819,438 17
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Incassi di bflancio verifloatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di febbraio 1923 e a tutto it m
stesso per l'esercizio 1922-1923 oo aparati con quelli dei periodi corrisp »adea i dall'eseroisio precedente.

Entrata ordinarta.
CATEGORIA I. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali deHo Stato .

Contributi:

Imposte dirette:
Fondi rustici e fabbrigati . . .

Redditi di R. Me vari . . . . .

Contributo centesimo guerra . .

Extraprofitti di guerra . . . . . .

Contributo straord. di guerra .

Tasse sug.) atTari:
Tasse in amministrazione del Mi-
nistero delle finanze

. . . . .

Prodotto del movim. a Ge P. V.
. Diritti delle Legazioni e dei Con-

solati -41 estero. . . . . . . .

Tasse di consumo:
Tassa sulla fabbrica degli spiriti.
dello zucchero, birra, ecc. . .

Do gane e diritti marittimi e tasse

di esportazione . . . . . . . .

Dazio suit'importazione del grano
Dami interni di consumo esclusi

quelli di Napoli, Roma e Palermo
Privative :
Tabacelli........ ....
Sali ..............
Fiammiferi e carte da giuoco .

Chinino ............
Lotio...
3tonop ali commerciali . . . . .

Proventi dei servizi pubblici:
Poste . . . . . .. . . .. . ..

Telegraft ............
Telefoni: . . . . ... . . . . .

Servizi diversi . . . . . . . . .

al

Mese Mese Da luglio 1922 Da luglio 1921
di febbraio di febbrato DiŒerenza a tutto a tutto Differenza

1923 1922 nel 1923 febbrÅio 1923 ebbraio 192¿ nel 1923

1.939.155 22 2 324 341 90 - 135.186 68 16.593.352 38 16.311.9¡S 38 ‡ 251.571 -

26.212.740 36 42.074687 50 - 15.857947 14 172.807.521 42 187.507.142 -- 14.699.620 58
180632.580 13 214.924021 64- 34.240.441 al 1,15 .669.817 17 9-6.592.72 88'‡ 201.071.flà 29
24.640.4¢ 55 IN.3.7.336 49 6.2 3.160 0, 115 [52.682 04 96.:27.230 59‡ 18.423.45: 45
142.ads.411 30 230.841 117 34 - 88.262.76 6 04 815.%91 t63 0 . 1.068 3a7.26 51- 252.866.11 18
2.341.9-3 50 4.000.892 62 - 1.da3.uña 62 16.806.600 08 16.738.322 02‡ 118.278 bG

213.597.988 88 178.096.176 59 ‡ 35.507.872 29 1.7:7.612.609 90 1.642.883.607 50# 84.728.91 2 40
1.l;8 Bd5 72 37.680 887 (,9- 36.502.021 37 5.861.161 17 61.462.132 52 - 55.500.971 3õ

- - - 21.336 73 7.tB3.159 19 - 7.828.82'¿ 48

141.617.290 96 92.301.107 63 49.313.1E3 23 1 029.068.609 85 550.892.861 74 ‡ 478.175.748 11

41.000 192 64 40.365.164 83 3.635.027 76 392 651.917 71 344 611.026 96 48.240 970 75
-

- - 589 224 7ã 20.076 70 bou 148 05

55.020.103 09 70 720.767 - - 15.700.663 91 353.729.972 35 253.354.275 48 ‡ 100.375.696 87

218521.030 94 215558207 66 + 2.962.823 25 1.801.013.323 20 1.748.164.227 56 ‡ 52.879.097 64
11 184 4 6 83 11 677.190 6a - 49.1.373 81 111.314.829 29 105.300.618 Sa ‡ 0.014 210 84
13.224.305 34 13.2142.0 7. - 489.9 5 40 11·.095.*87 04 125.661.9ta 16 - 13.626.(5; .2
733559 57 89 .72. 61 - 160 166 15 11.164.21I 59 8.838.379 li ‡ 232>.83a J

31.630 43ti 83 24.264.7 2 7: 7.130.674 12 235.505.42[ 05 185.1 4.173 72 † 50.141.041 43
- 2 a.905.a37 be - 22.Sti5.537 88 - 276.323.aua 34 - 27o.32J 585 34

32610.116 71 30.651.420 2 § 1958.693 3F 284.580.573 66 254.823.483 91 +
'

29.757086 75
11.532.28a 34 11.974.771 5 g 277.,70 to 83443.614 85' 84.1.sn.88i 72 -

4
71524) 87

11.131932 b3 11.80..611 ft ‡- 1.321321 77 67210.to2 40 64.51ã.919 na p 22724.4E 45
6.081.lu0 94 4.851323 8 ‡ 1222.8,17 10 64.332.112 b3 56667.450 57 } 7.06466i 96

Rhyborsi e concorsi nelle spese .
19.213. 18 (3 2.231 670 20 y 16.988.338 83 81.736 197 38 102.433.391 0õ-*) 157t719t 17

Entrate diverse 77.334.192 71 33629.8l8 1, 9 43504.a74 57 1.0a9.782942 82 487.650.>27 26 ‡ 3) 572.11211: aò

Totale Entrata ordinaria . . .'1269.087.2018, t.315.412.43959( - 46·325·238 03 9.741.652.52689 8.703.021.708 83 y 1.018.680.818 06

Æntrata straordinaria.

CATaooa1A I
.

- Entrate egettive.
Rimborsi e concorsi nelle spese . 674.571 41 310883 03 f- 3'i3.708 41 125.609.436 04 349.411.409 13-4) 223801.967 09
Entrate diverse . . . . . . . . . 65.397806 07 47.2167.47 ta ‡ 18.181.018 Da 1088580.654 47 62l t 8.-565 01 + 6) 467.44.069 48
Capitoli aggiunti per resti attivi. . 1.165.804 80 2x.57J 20 + 1.164.226 54 36.982.012 78 11.798.516 5> ‡ 25.183.4tid 20

CATEGORIA (1. - COstruzione di
strade ferrate . . . . . 785 60

CATEGOR. III. - Afouim€ntodi capitali
Vendita di beni ed affranc. di canoni. 151.755 47
Accensione di dehitt .- . . . . . . 1) 86.47ò.876 61
Riscossione di crediti . . . . . .

· 27.(6)13
himb. di somme anticip. dal Tesoro 181.079 18
Bimb. di somme per opere in Valona -

Anticipaz. al Tesoro per acce. Invori 25.000 -
Partite che si compens. nella spess 8.088 929 32
Prelevamenti per anticipazioni varie -

Prelevamenti da food, speciali . . 1.õ76 09

Ricup ri diversi . . . . . . . . .
628 695 06

Capitoli aggiunti per resti attivi . . 6.536.utiu 05

24.003 12 -

477.492 61 -
83.837 816 34 J-

i 5.654 5 -
232.916 95 -

7.213.954 li

74".62R 87 -
1.645 402 6 -
- +

23.819 52 4.310 217 30 572.270 31 ‡ 8.837.91519

322.717 14 1.5 6.723 15 1.583 736 5 i - 7.017 TO
2.619. 58 2 2.971.27L035 74 1.067.t31.f 88 0; # 1.901.139.44 68

38-aS4 e 42 .604 40 427.012 19- 4 40 f 9
61.837 77 5.533.835 90 15.379.141 07 - ) 9·815 305 17

- 325.000 - 147.561 - # 177.45.5 --
875.015 17 65 024.105 57 73.013.028 44 - 8.018.9' 87

739.052 76' 6.116.920 41 22 485.017 08 - 16.. 68 996 7
1.016.707 62 4.384.800 73 7.327.220 37 - 2.942.419 9
6536.060 0õ 7.036.956 05 1.457.973 90- 421.017 33

Totale Entrata straordinaria 169.379.040 82 111.812.672 6 + 27.536.368 la 4.317 174.303 19 2 177.873.963 68 + 2.139.300.339 51

CATE,GOR1AIV.-Partite di giro. 10.135.718 94 12.419.567 12- 2.283.818 18 1253 8.993 30 100.536.448 94‡ 24.812.544 37

Totale generale . , , 1.448.601.961 63 1.469.644.679 71 - 21.042.718 08 t4.181.205.82J 38 10981.462.121141 ‡ 3.202.743.701 94

13 Di evi 1. 59.8 0213 98 per huani del tesoro pollennalt
9) La di ninumane dipende ¡ r ncipalmente da m nori 11mborsi dall'Amministrazione delle ferrovio dello Stato della spesa per

interessi dei mutu contratti, e re. tholi di debito emessi, ecc.
3l L'aumento deriva prmeipalmente da maggiori entrate pel quoto di cambio por dazi d'lmportazione persati in biglietti di

Stato o di Banca.
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Pagamenst di bilaneto vertticattet presso le l'esorerte del Regno nel russe di febbraio 1923 e a t'itto il mese
stesso per l'esereizio 1922-1923 earn ierati non l ialli dai oomindi no-risoor11eati tall oweizio o eme lmata

Mese

di febbraio

1923

til istero.deLTesoro e servizi per
I assistenza militare e

pensioni di guerra e

.approvvigionamenti. . 535.546.819 8'

.
Mene DifTerenza Di lugito 1922 Da luglio 1921

a tutto tutt Differenza
di febbraio febb-aio febb

1922
nel 1923 1923 192raio nel 1923

505.74693jl 64 ‡ 29.79).917 24 5.517839.592 70 5.346.2€8232 14 + 171551.300 61

Id. delle Finanze
. . . . . 151.427.706 28 153.018 573 5 - 4 590.867 27 1.045.734.748 83 1.947.315.611 09 - 1.580.865 26

Id. della Giustizia e Culti . 31.948.439 91 14 194 221 27 # 17.754.218 64 139.976.737 24 127.411.957 41 + ) 12 561.779 83

Id. degli Affari Esteri . . . 11.321·701 94 21.066583 04 - 9.7-11.831 10 30.500.680 13 E0.319.303 42 - 19 618.623 29

Id dell'Istruzione Pubblion 62.676141 29 138767.049 82 - 76.090.908 03 776.320 3C9 28 653.503.111 06 ‡ *) 122.617.193 22

'd. dell'Interno . . . . . . 56.952.397 53 47945858 63 ‡ 9.006.538 90 656.235.189 25 621.908.120 11 ‡ 31.327.369 11

Id del Lavori Pubblici . 61.734.943 60 103.360.051 37 - 41.625 107 77 636.711.631 52 866.658.691 24 - 229 947.045 72

Id. dell Poste e del Telegrafi 70 113.219 76 76.139.501 58 # 6.026.251 82 607.297.î98 2¡ 559.787.789 61 # 47.509.503 63

Id. della Guerra . . . . . 88.018.726 63 124.489 979 16 - 86.471.252 53 5.273.098.412 3\ 1.876.915.701 62 +¾3.393.152.710 69

Id. della Marina . . . . . 755 528.128 19 72.785.651 63 ‡ 682.742.476 5 1.137.722.311 91 507.778.898 36 lo) 629 943.413 65

Id. delle Colonie . . . . . 5.830.832 92 (1.809 898 09 # 4.020 936 E6 244.931.647 01 22.762.€05 83 ) 222.169.641 18

Id dell'Agricoltura . . . . 12.505.936 08 5.154.499 05 # 7.351.437 03 69.821.573 80 51.052.053 47 ‡ 18.769.523 33

Id. dell'industria e Commer. 2.383.610 49 11056016 64- 8.672.406 15 32.802.309 66 101.102.642 26
- 68.300.332 60

Id. del Lavoro . . . . . . 223.102 89 50.903958 75- ð0.680.835 86 63.377.771 81 181.215.425 65 - 117.837.653 Si

Id. delle Terre liberate . . 8 997.114 68 17.379 277 31 - 8.382.162 63 57.449.939 34 67.203.746 18 - 9.753.806 84

10TALE pagamenti di bilancio . . 1.858 2:1.882 07 1349.818.050 03 ‡ 5:8.333.832 04 16.2E9.620.47311 12.080.986.358 51 # 4.208.634.114 60

,eoreti di scarico · • • • · • - - - 433 23 218 1 ‡ 215 10

Dooreti prelevaGento fondi . . . -

Totat.s pagamenti . .
1.858.211.832 07 1.349.818 0.0 03‡ 508.393.832 04 16.2E9.620.906 34 12.080.983.576 64 4 208.631.329 70

4) Mirtori rimborsi dalle Asiministrazioni dello Stato. da Amministrazioni d verse e da privati delle spese per il traffico marit-
flmo. fatic per loro couto col fondi del bilancio del Ministero dei trasporti.

5) L'aumento deriva principalulente dai versamenti in conto della liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e consumi da
ystte del Comuni.

ti) Minori rimborsi dalPAmmin:strazione delle fer ovie dello Stato della spesa per ammortamento del mutui contratti e del ti-
td) di debito emt as , ecc.

7) Anucinnto versamen o delle ritenute onerate sugli stipendi delle varie categorie del personale dipendente in confronto col
corrispondente periodo dellesercizio precedente 1921-1922.

8) Anticipati versamenti n•JIn con abilità speciale dell'Amministrazione scolastica provinciale per pagamenti da ePettuare da
ell'Amministrazione durante lysercizio in corso.
9) L'aumento d pende priacipalm-rite da si m ne rimborsate el Contabile del portafoglio per pagamen'o di acconto spettante

allA nministraziorfe de li approvvigio.amenti e consumi alimentari per fo niture di derra'e acqui.1ate vli'estero ed accorse al-
exercito dall'inizio della guerra T:le rimbo•so si riferisce quinfli a prgarnenti etfettuali all estero ne: precedenti esercizi finamlarL
lire per 538 milioni proviene da regolazione di pagamenti in conto crediti di tesoreria per valute austro-iingariche portate a

c .·ico del bilancio d-fla guerra tra le spese effettisc.
10) Versomento nel conto corrente < Commissariato per la marina mercentile> per e'Tettuare prlocipalmente rimborsi al con-

tabile det portefogno
11) Anticipato versamento dei fondi di bilancio al conto corrente istituito per il servizio di cassa relativo a11e colonie, in con-

fronto col corrisponden*c periodo dell'esercizio precedente 1921-922.
(a) Vedi analisi.delle cifro nel prospetto seguente.

Per 11 arrettore cupo aeda dietalone V ll direttore generale
PACE. CONTI,ROSSIÞ\l
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Riassunto delle spese di bilancio

(Analisi della colonna 4 del

MINISTERI

Qualità dei titolt

di spesa Tesoro Finanze Giustizia Esteri Colonie
Istruzione

Interno
Pubblica

Mandati spediti dal Mi-
nisteri . . . . . . . 3.097.820.669 48 271.413AO 96 38.893.637 76 29.701177 22 244.822.027 57 630.991.987 29 555.4010Sß 44

Ordini di pagamento
delle Intendense spe-
se fisse escluse le pen-
sioni . . . . . . . . 11.062.690 22 145.064.290 61 85.241.897 21 384.893 37 15.111 75 110.454.005 27 i 88.041.051 79

|
|

Otdini di pagamento :
per le pensioni . . . 734.823.490 24 16.618.811 96 7.882.705 22 414.609 54 94.507 69 5.552.259 16 12.476.554 89

Buoni spediti so p•r a ,

mandati a disposi-
zione . . . . . . . 212.885.238 4g 486.959.882 38 290.163 43 -

- 29.122.057 56 1.417.246 13

Ordini per le spese di
giustizia penale e ci-
vile . . . . . . . . .

- 50.404 07 12.668.333 56 -

Ordini per le spese del
lotto . . . . . . . .

..- 125.627.477 85 - -

Buoni del Tesoro :

Ordinari (interessi 1.075.721.166 97 -

Pollennali (interessi) 179.864.737 35 -

Poliennali (capitale) 206.661.600 - - -
-

Totall . . .
5.517.839.592 75 1.045.734.748 83 139.976.737 24 30.500.680 13 244.931.647 01 776.120.309 28 656.235.489 25
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dal le luglio 1922 al 28 febbraio 1928

prospetto Pagamenti di bilancio).

MINISTERI

Lavori Poste In<1ustr a, Terre
Totale

Guerra hiarina Agricoltura Commercio ]Lavoro
Pubblici e Telegraû e Approvvig. liberate

601ß85.028 16 325.772.136 78 ð.223.499.248 11 1.106.094188 89 ð2.842.788 83 81.882.085 7311.879.389 28 62.890.173 83 12.279.990.000 88

21.742.213 63 205.525.739 05 1.183.098 78 9.410,233 9716.191.882 92 1.003.712 78 - 814.971 73 754.598.893 04

2167.770 21 9.104.663 40 48.179.376 78 21.142933 70 784.603 92 852.497 01 - 639 70 859.594.824 42
I

11.210.689 62l 6.804.759 50 - 1.073.017 80 -
- 45ß70.550 06 - 79õ.429A51 61

- - 233.688 Og 1.988 05 2803 08 3.414 14 - 172.037 05 13.132.718 50

I

-
-

- 125.627.477 85

- -
- - - - 1.075.721.166 97

I
I

-
- -

- I -
- 179.864.737 85

I

I

205.ß61.600 -

038,711.651 ð2 607.297.298 27 5.273.098.412 31 1.187.722.311 91 69.821573 80 32.802.309 66 57.449.989 34 63.377.771 81 16.289.620,473 11
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1V.EINISTERO DELLE FJ¯N.A.NZE
Rettifiche d'intestazione 16 pubblicazione. (Elenco n. 29).

Si dichiart che le rendi e seguenti, poi errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

pubblico, ve19ero in·estato e vincolate cc ne alla colonna 4, mentrechè dovevan • invece intestarsi o vincolarsi come alla colouna 6,
essendo quelle ivi risultanti le vere indigazioni del titolari delle rendite stesse :

e
o ¤
a. o Ammontare

Debito della Intesta ione da rettificare Tenore della rettinea

-E rendita annua

1 2 3 4 6

Cons 5 0¡O 279982 100 - Romeo Giuseppe fu Rosario, dom. a New Romeo Giuseppa fu Rosario, ved. di Bat-
York tiato Giuseppe, dom. a New Yort

279381 1150 - Lauriati Giuseppe di Giovanni, dom. a New Laudato Giuseppe di Giovanni, dem. aNew
York York

8,50 0¡O 314702 550 - Oldoini Ines-Elvira-Rosa-Francesca-3faria Oldoini ines-Elvira-Rosa.-Francesca-Maria
di Stefano • om. a Genova, vincelata per ei Stefano m nore, sotto la patria po-
reddito militare, ecc. testi del padre, dom. a Genova, vinco-

lata come contro

Cons. 6 Og0 2252 20 - Niburni Stcfano fu Giovanni, dom in Ales- Viburno Stefano, ecc., come contro
sandria

75656 250 - Ferrari Maria-31ad<ialena di Andrea G ulio, Intestata come contro, con usufrutto a tem-
meglie di amante Antonio dom.a Homa, po detenuinato ad Amante Linu-An-
con usu frutto a tempo determinato ad dreina-G o jella di Antonio, minore, ecc.,
Amante Carolina di Antonio, aninore, come contro

sullo la patria potestà del padre, dom. a
Roma

118895 420 - Gattini Edoardo fu Vincenzo, dom. a Spe- Intestata come contro, con tisufrutto vita-
zia (Genova) con u,ufrutto vin liz o a lzo a Gattini Alaria-Emiliu-Caterina fa
Gatt.ni Cat r na fu Vincenzo durante il Viacenzo, durante 11 suo stato vedovile
suo stato vedovile

8,50 0(0 536325 112 - Ortà-rurbone Antonietta di Salvatore, mi- Ortù-Carboni Antonia-Anna di Salvatore,
nore, sotto la patria potestà del padre, minore, ecc., come contro
domie. a Genova; con usuErutto a Bet-
toma i Anna fu P et o, ved. di Gemma

. Giacomo, dom. a Genova

768751 49 - ßfartini Roselta fu Pasqualc, nubile, dom. 3fartino Afaria-Rosa fu Pasquale, nubile,
in Bolzaneto (Genova) ecc., come contro

93893 262 50 Corradi Gio. Batthta fu Giuseppe, d.om. a Corradi Gio Ba t sta fu Giuseppe, minore,
Santa Ma ja Maggio e (Navara) ecc., come contro

465605 511 - Palescandolo Mtchela G useppe-Isidoro e Palescandolo-Trecastelli Michels, ecc. come
Saver o fu Francesco, minori. sovo la contro

patria potestù aclla madre Maria Ca len-

tono vedova ci Francesco Palescandolo,
dom. in Napoli

Cons. 5 010 287569 110 - Bovina Luigi di Angelo, dom. a Cast lluc- Bovini Luigi fu Angelo, ecc. come contro
co fraz one del comrne d. Bagui della
Porretta (Balogaa), vincolat i

A terma1 delfart. 167 del regolamenta generale sul Debito punolico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si dit-

ada-chtunote possa avervi interesse che, rascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano siste

notißcate opposirinni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

mona. 3 marzo 1923.
a direttore generate: GARBAZZI.

Smarrimento di ricevute (3^ pubblicazione)- (El. n. 26).
Si nottilca che à stato deauaziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito put»hlico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 695 - Data della ri-

cevuta 26 o'tobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza di finanza di Pale-mo - Intestavione della ricevuta :

C>mparato Ferdinando fu Giovanni -- Titoli del debito pubblico
nommativi 1 - A umontare <1ella rendita L. 1155 - Consoli-

dato 5 Oi0 - D correnza 1° luglio 1922.

Numero ordirale portato dalla ricevuta:262 - Data dellart-

ceruta: 30 marzo 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta In-

tendenza di Ananza di Catania - Intestazione della ricevuta.

Aidoin Giovanni fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: a
poltatore 2 Atumontare della rendita L 210 - Consolidato

5 °/, -- Decorrenza dal 1 gennaio 1917

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si dif0da chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della , rima pubbl cazione del pre-
sente avaiso sen,a che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazi ine, senza obbligo di restituzione della relativa ri-

cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

itoma, 24 febbraio 1923.
Il direttore genentis

GattBA3ZI. «
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO
.

DIREZIONE GENERALE

del Credito. della Cooperazione e delle Assiourastoni private

Corso medio dei cambi
del giorno 20 marzo 1928

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media
.

Media

Parigi . . . . . .
136 28 Dinarl . . . . . . .

-

Londra , . . . -, . 97 03 Corone jugoslave . .
-

Swissora . .
. . . . 383 33 Belgio . . . . . . . .

114 61

Spagna . . . . .
. 320 - Olanda . . . .

8 16

Berlino . . . . . .

0 104 Pesos ore . .

. . .
-

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos earta
. . . . .

-

Praga . . , , . 62 - New Tort . . . . 20 60

Oro.. ...39748

Media del consolidati negoziati a contant:

CONSOLIDATI
Con godimento Voi

to corso

3.50 */, netto (1906) . . . . .
76 81 -

8.50 •/, netto (1902) . . .

3 */, lordo .
-

5 •t, netto .

, ,
86 61 -

•••

Corso medio del cambi
del giorno 21 marzo 1925

(Art 39 del Codice di commercio

Media Media

Parigi . . . . . . . 137 96 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . .
96 67 Corone jugoslava . .

-

Svissera . . . . . . 380 75 Belgto . . . . . . . . 119 28

Spagna . . . . . . 820 26 Olanda . . . . . . 8 15

Berlino . . . . . . . 0 1003 Pesos oro . . . . .
-

Vienna . . . . . . .
- Pesos carta . . . . .

-

Praga . . . . . . .
- New Tork

. . . . .
. 20 61

Oro......39767

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

3.50 •/, netto (1906) . . . . .
76 89 -

3.55 */, netto (1902) . . . . .
- -

3 •j, lordo . . . . . . .
- -

6 */, netto . . . . . , ,
80 74 -

IL MINIaTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 290;
Vist:o 11 R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6792 (serie 3a) .

DETERMINA :

Art. 1.

È aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso

per titoli, tra i funzionari di qualsiasi categoria della stessa

Amministrazione e coloro che comunque abbiano prestato ser-
vizio alla dipendenza di essa, pi rchè provvisti di una laurea
univers taria. per un posto di bibliotecario, con lo stipendio ini-
ziale di annue L. 11.200.

Le domando di ammissione al concorso, scritto di tutto pugno
dei concorrenti su carta bollsta da L. 2. dovranno essere pre-

sentate al Ministero degli affari esteri entro un mese dalla data

di pubblicazione nella Garzetta ufficiale del presento decreto.
Nelle domande gli asp ranti dovranno espl:citamente far risul-

tare quali lingue st-aniere conoscano, indicare con precisione il
loro recapito ed elencare i titoli allegati.

Art. 2.

La classificazione dei concorrenti verrà effettuata dalla spe-
ciale Commiss one di cui all'art. 3 del presente decreto.
A parità di titoli avranno la prefe renza:
1* coloro che conoscano 11 maggior numero di l ague stra-

niere;
2° i decorati di medaglia d'argento al valor mil tare;
3* i decorati di medaglia di bronzo al valor militare

,

4° ) decorati di croce di guerra al valor militare ;

5 i mutilati di guerra ;

6* gli invalidi di guerra;
7 gli ex combattenti;
8* coloro che hanno prestato servizio militare.

Art. 3.

La Commissione per l'esame dei titoli e la classificazione dei

concorrenti, sara composta come segue :

Conte Caccia Dominioni di Sillavengo comm. Carlo, con-
sole generale, direttore generale degli alfari generali, presi-
dente ;

Lojacono capitano Vincenio, ministro plenfpotenziario, capo
dell'U ficio personale, membro ;

Cav. Barone Russo G acomo, 1* segretario di Legazione, capo
di Gabinetto di S. E. il Ministro, memoro;

Cav.Menzinger Di Preussenthal Enrico, 3* segretario di Lega-
zione, segretario.

Art. 4.

Il Ministero si riserva la facoltà di sottoporre i candidati ad

una prova orale di traduzione da un testo della lingua estera di-
chiarata come conosciuta.
A fal'uopo la Commissione di cui all'art. 3 avrà facoltà di ag-

gregarsi, qualora lo ritenga opportuno, uno o più esperti di lialue
estere i quali avranno voto deliberativo per la sola parte atti-
nente alla prova di lingua estera.

Art. 5.

L'esito del concorso verrà reso pubblico median'e decreto Mi-

nisteriale inserto nella Ga:zetta ufficiale del Regno.
Il presente decreto serå registr.to tlla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta uf/feiale del Regno.
Roma, 24 febbraio 1923.

MUSSOLINL
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·lNSERZIONI
Società anonin.a I. Kofier

SEDE IN PaDOVA

su gli stessi oggetti, nel giorno di g ovedi 12 aprile 1923, alle
ore 14, nello stesso suogo sopraindicato.

Milano, 20 marzo 1923.
Il presidente

ing. Carlo larlarini.
Il direttore

Capitale sociale L 100.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria pel giorno 9 aprile 1923, alle ore 15, preso la sede della
Socielå in Pedova, via Pilade Bronzetti n. 132, per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

ing. Natale Cesaris.
12127 - A pagamento.

Nooietà assonatensa

Lavori imprese edilizie (8. A. L. I. E.)
SEDE IN GSOVA

Piazza Grillo Cattanea, n.6
2. Relazione del sindact.
3. Bilancio al 31 d:ce abre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nom na degli amminist atori.
5. Nom na di tre sindaci effettivi e due supplenti e relative

retribuzioni.
6. Varie.

I signori azionisti sono convocat in esse ablea generale o d!-
a r a pel giorno di lunedi 9 apr le 1923, alle ore 11, nella sede
sociale, per deliberare sul s guente

Ord ne del g orno:
1. Relazione del Con,tglio <i annutuistrazione e dei sindaci.
2. Bilancio dell'ewrciz o 1922.

Oecorrendo una seconda convocazione, quesia è fino da ora

indetta per il giorno 17 aprile 1923, alla stessa ora e nello stesso
luogo della prima.
Per essere ammessi all'assemblea i.soci devono depesitare al-

m no cinque giorni prima dell adunanza le proprie az1eni nella
Cassa della Societå,

Padova, 14 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
12045 - A pagamento.

3. No nina aei sindaci e determinazione del loro emolumento.
4. Diverse ed eventuali.

Occor endo una sacon la c nvocazione. questa avrà luogo la
saccessiva domenica 15 aprile all. stessa ora e località.

11 Consigilo d amministrazione
t2125 -- A pagamento.

C.REDLTO UlVÏB too
IN LIQUIDAZIONE

(la pubblicarione). Società anonima coo >erat:Ta

Societå italiana per le Strade ferrate meridional¡ c apst a te il l i mi t a to

.

PERUGIA
Società anomma

SEDENTEINFIRENZE
AVVISO DI CONVOCAZ10NE

Capitale L. 240.000.000 interamente versato
Ts gnori soci sono invitati all'as emblea generr le ordinar'a in
prina couvacasone nel giorno 7 aprile 1423 alle ore 18 negliuf-

Smarr:mento di titoli nominativi fiel della dqui las.one in Perugia, piazza Quattro Novembre n. 12

Si dichia.a smarrito il titolo nom nativo n. 1012 d'inscrizione
per n. 50 azioni soc ali godimento dal 1° ge naio 1921, emesso 21
16 g ugno 1921 a nome del sag. Testore cav Sebastieno fu Glo-

Vanni, domiciliato a Lavriano, es avverte cimnque possa averv
interesse che, trascorsi sei mesi dalla drta della presente pubbli
cazione, sanza che siano inte ve nt te oppes zioni o sianv altr
imped menti si farà luogo :IPem:ssione di un nuovo titolo in
sost:tuzione di quello smarrito, il quale rimarrà nullo e di n.un
valore.

Il direttore generale.
12005 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA ITALIANA

per l'assicurazione contro l'incendio

p. p., per trattare il seguente
ordme del giorno

1. Nom na del pre,idente dell'assemblea.
2. Lettura del vert>aio di di posito eseguito in a'ti del notato

Francesco Bri4anti .1 3: marzo 1922 tiel b lancio e relazioni dei
liqu datori e sindaci in luogo e vece del verbale della adunanza
in pari d ta andata deseria.

3. Relazione <1ei liquidatori sul bilancio dell'esercizio 1922 :
presentazione del bilancio stesso.

Relaz one dei s ndaci.
Del.berazi ni rel tive.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-
cizio 1923.

5. Fi sazione dell'emolumento al sindaci ellettivi per l'eser-
cizio 1922.

(gia Cooperativa italiana incendio) 6. Comunicezioni eventu•-li dei liquidatori.
SEDE IN MILANO Mancando :l numero legale l'assemt>1ea s'inten'le rimandsta in

Via Santa Margherita n. 7 second a convocazione per lo stesso giorno 7 aprile 1-23, alle ore

I signori azionisti sono con cati in essemblea generale ordi_ 16 nel luooo che sopra.

naria'per il giorao dl martedl 10 aprile 1923. alle ore 14, nel salone 12131 A pagamento.
I l;quidatori.

piassa S. Sepolcro n. 9, per discutere e deliberare sul seguente < S P. I. C. A. S. >
Oldine del giorno S M

1. Approvazione del ve bale dell'ultima assemb'ea.
OCÎG pr0dotti industriali c .imici agrari sic:Iiani

2. R lazione del Consiglio d'amminist mzione e dei sindaci sul P A LERMO
bilancio dell"sercizio 1122, approvazione del b.lancio stesso. Mod ficazione da apportarsi a l'inserzione d'ass< mblea indetta

3. Nomina di 7 amministratori.
per il 31 corrente.

4. Nomina di 3 sindaci e'ettivt e di2 supp enti per l'esercizio Pri.no capoverso - testo inviato.
1923 e determinazione del rektivo emolumento

.
L'assem lea ordinar a degli azionisti è convocata in Roma nei

Quelora l'adtmanza andasse deserta per d fetto di intervenutflocali della Direzione centrale della banca nazionale di credito

'assemblea sarA toauta in seconda convocazione, per deliberare il giorno 31 marzo 1923, allo ore 11, in pr.ma convocaz.one, ecc·
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Da sostituirsi con 11 segnento:
« L'assemblea ordinaria degli az'onisti è convocata in Roma

nel locali della D rezione centrale della Banca nazionale di cre-

difo il giorno 31 marzo 1923 alle ore 11 in prima convocazione

ed il 18 aprile 1923, alla stessa ora in seconda convocazione, ecc. .

12133 - A pagamento.

Società Elettrica Ind istr.ale di Valdarda .g
Anon Ima

SEDE IN PIACENZA

in Schio:
presso la sede sociale;
pres o la Banca commerciale italiana

,

presso la Banca popolare di Vicenza ;

in Milano:

presso la Banca commerciale italiana.

presso il Credito it liano;
in Firenze presso il Banco Schmitz et Lombard;
in Tor'no pre so la Banca commerciale italiana;
in Vicenza :

presso la Banca e cambio di Vicenza;

Capitale sociale L. 2.0 0.000 interamente versato

AVVISO

Si avvertono i signori azion st di questa Società che, qualora
andasse deserta l'assemb'en generale ord na ja e strao d naria in-

dett in p.ima convocazione per il 28 marzo 1923. come da avviso

pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia del 10 cor-

ren'e (n. 68) la sedn'a di seconda convocazione è indetta per 11

giorno 6 aprile 1923, nello s.esso luogo e nella stessa ora.

Piacenza, 11 marzo 1923.
12135 - A pagamento.

La Galvano Metallurgica
Societå anonima

presso la Benca comme ciale italiana;
ed i possesso-i di azioni che risultand titolari di certificati no-
minat:Vi abbiano, o dalla sede sociale o da uno degli Ist tuti sopra
indicati, ritirato entro il giorno 8 aprile l923 il biglietto di am-
m ssione all'assemblea.
Nel caso che l'indet a assembl-a andasse deserta, resta fissata,

senza bisogno di alcun altro avv so, l'assemblea di seconda con-
vocazione per il g orno di domenica 15 aprile 19:3, altastessa ora
e nello stesso luogo.
Schio, 20 marzo 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

G. Donadelli.
12139 --- A pagamento

MILANO - ViiRomana n. 15
Fabbrica ciocc,1sto Dolomiti

AVVISO DSOCAZIONE Società anonima por azioni

I signori azionisti sono invitai voler intervenire all'assemblea SEDE IN SCHIO

gene-ale ordinaria dei soc., che si terrà nel locali della sede so- Capitale sociale L. 300 000 - interamente versato

ciele in Viale Romana n. 1õ, il 31 marzo corrente, per trattare il Avviso de convocazione
seguente

Ordine del giorno I signori azionisti sono conv· ca'i in assemblea generale straor-
1. Relazione del Consiglio d ammiwstrazione e dei sindeci, dinar a per J giorno 22 aprile 1921, ore 14, in Schio, v!a Um-
2. Presentazions, discusslone ed approvaz!oue del bilancio borto I, in una sala della S. A. Industrie Sacca do, gentilmente

chiuso al 31 d.cembre 1922. concessa, per dolherare sul seguente
8. R!nnovazlone del Consiglio d'ammin!strazione. Ordine les .norno:

4. Nomina di tre sindaci edettivi e due supplenti. 1. Proposta di aumento del cap!tale sociale e deliberazioni
5. Eventuali. relative.

2. Modifica degli a-ticoli 5 e 22 dello statuto sociale.
Si avverte che andando de,erta per mancensadi numero legale ,

questa prima c. uvocezione. il g orno por la secon la resta fin d'ora Hanno diritto d'intervenire all'assemblea i possessori di azioni
fissato pl 25 apr le p. v. e l'assemblea sarà valida qualunque sla al portatore che entro il 16 ap ile 1923 abbiano eseguito il depo
il numero degli intervenuti. sito delle loro azioni in Schio, preme il deposito della Societàin

Milano, 20 marzo 1923. via Umberto I, ed i possessori di azioni che r sultando titolari di
Il presidente certificati nominativi abb ano dal deposito della Società in Schio,
Pietro Gerai. via Umberto I ritirato, entro 11 giorno 16 apr.le 1923, il bigl esto

12187 - A pagamento. di ammissione all'assemblea.
Nel caso che l'ind tta assemblea andasse deserta, resta fissata,Industrie Saccardo

senza b sogno di alcun altro avviso, l'assemblea di seconda con-
Società anonima per azioni vocazione per il giorno di lunedi 23 aprile 1923. alla stessa ora e

nello stesso luogo.SEDE IN SeHIO Schio, 15 marzo 1923.
Capitale L. 800.000 - Interamente versato I' presidente

Avviso di convocazione

I signori azionisti della « S. a. Industr:e. Saccardo > sono con-

yooati in assemblea generale ordinaria pr ilgiornotiaprile1823,
ore 10 ant.. in Schio, via Umbe to I, presso la sede sociale, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Comitato

dei sindaci.

del Consiglio <l'amministrazione
G. Saccardo.

12140 -- A pagamento.
" L' ¯EDLBA1\T.A. ,,

Anonima

per l'esercizio ed il ri'ornimento dei magazzim viveri

all'Isola d'Elba -

2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 gennaio 1923 e de- Sedi in LIVORVO e RIO MARINA

liberazioni relat ve.
.

Gli azionisti sono convocati in assembles generale straordinaria
8. Nom na di 3 sindaci effettivi e di 2 supp'enti. e detertn:- pel giorno 10 del mese di eprile p.v., alle ore 11, nell't ff c'o della

nazione della loro retribuzione per l'esercizio 1923-1921. Societå « L'Elbana » in Rio Marina (Elba), per delibe are' sul se-
Hanno diritto d'inte ve lire all'assembles i possessori di azioni guento

al portatore che entro I giorno 8 aprile 1923 abbiano eseguito 11 Ordine del giorno:
deposito delle loro azioni: 1. Relazione del Consiglio d'amaanistrazione.
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s 2. Proposta di modisca agli articoli 5, 14, 20, 24, 25 dello sta- 4. Elezione delle cariche socialL
tuto sociale. 5. Nomina del sindaci per l'esercizio 1923.

3. Affari vari. 6. Varie.

Livorno, 15 marzo 1928. Occorrendo, Yassemblea éGata in seconda convocazione,
Il Consiglio d'amministrazione· nello stesso luogo ed ora, per il giorno 15 aprile 1923.

12141 - A pagamento• Roma, 22 marzo 1923.
" SNIA-VISCOSA ,,

Il presidente
Campetti Alfredo.

Società nazionale industria applicazioni Viscosa 12161 - A pagamento.

Anonima Øredito economico alle famiglie
Secle3 orino SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 350.000.000

Avviso di convocazione
I signori azionisti sono conviati in assemblea generale sira-

ordinaria per le oe 10 30 del giorno di lunedi 9 aprile 1923. nel
salone della sport. Camera di commercio e industria di Torino,
via Ospedale, 28, Torino, per del.berare intorno al seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di modifiche agli articoli 4, 17, 27, 29 dello sta-

tuto sociale.
2. Ratifica della nomina di 2 consiglieri.

Capitale L. 150.000 - interamente versato

Sono convocati i signori azionisti in assemblea ordinarin per il
giorno 8 aprile, ore 10, ed in seconda convotazione, qualora ne
fosse 11 caso, per il giorne 15 detto mese, alla medesima ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d ammtmstrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e reparto

utili.
3. Retribuzione ai sindact

Potranno intervenire all'assemblea i signori azionisti i quali
eÅtro il giorno 3 aprile 1923 risulteranno intestatari di certificati
nominativi od avranno depositato azloni al portatore presso la
sede sociale o presso una dell a seguenti Banche :

Banca commerciale italiana, sedi di Torino e Milano;
Credito italiano, sedi di Torino. Genova, M lano e Roma:
Banca nazionale di credito, sedi di Torino e Genova;
Banco di Roma, sedi Torino e Roma ;
Banca agricola italiana, sedi di Torino, Firenze e Napoli;
Banca del commercio, sedi Casale Monferrato, Milano e Pavia;
Banca Jean De Fernex e C.ie, sede di Torino.

Occorrendo una 2a convocazione questa y ene fin d'ora fissata
per il giorno 10 aprile 1923, alla stessa ora e nello stesso luogo.

12156 -- A pagamento.
Il Consiglio d'ammimstrazione.

Ufficio nazional6 industrie varie esercizio rappresen'anze

4. Nomina di sindaci effettivi e supplenti.
5. Comunicazioni eventuali.

Le dette assemblee avranno luogo nello studio del pres dente

avv.comm. Attilio BoschiHûber,alla y a Hipetta, 22, ed i soci per
y endervi parte dovranna depositare le loro azioni nella cassa

soo ale noa oltre il 31 marzo corr. anao.

Il presidente
del Cons glio d'amministrazione

Att-1:o Boschi Uber.
12162 -- A pagamento.

Compagnia Reale delle ferrovie Sarde

SOCIETÀ ANONIMA
con 25 milioni di capitale interamente versato

SEDE IN ROMA

Società anonima Servizio delle obbigazioni emissione 1879-1882
ROMA - P:nzza Adriana, n. 31 al 1" aprile 1923

Il sottoscritto rende noto che 11 25 ma zo corr., alle ore 10,
verrà tenuta nei locali sociali, Passemblea generale degli azionist:
col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amm nist-atore.
2. Discussione e approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
3. Emolumento dei sindaci.
4. Nomina dell'amministratore
5. Nomina dei sindaci.

Mancando il numero legale dei soci, l'assemblea ver-å rinviate
alla stessa ora del 30 marzo, nel suddetto locale e sarå valida
qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

L'amministratore

12158 - A pagamento.
Giovanni Moretti.

Cooperativa e lavoro
fra operai fornaciai ex combattenti

ROM A

Uassemblea dei soci è convocata in Roma, v:a Trionfale, n.41.
per il giorno 8 aprile 1923, olle ore 7, per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Verbale della seduta precedente.
2. Comunicas oni della presidenza.
3. Approvazione del bliancio al 31 dicembre 1922.

In seguito alle estrazioni eseguite il giorno 21 fchbraio 1923, il rim-

borso delle obbligazioni emesse da questa Compagnia negli anni
1879 e 1882, sarà fatto a cura del R. Governo e per conto della

Compagnia stessa, presso tutte le sezioni di Regia tesoreria pro-

vinciale, in lire 500 per cadauna obbligazione, a partire dal 2 aprile
1923, a presentazione dei titoli corredati di tutte le cedole non

scadute, cominciando per :

la emissione 1879 (R. decreto 6 agosto 1878) da quella por-
tante il n. 90 ;

la 16 emissione 1882 (R. decreto 4 maggio 1882) da quella por-
tante il n. 84 ;

la 2a emissione 1882 (R. decreto 18 ottobre 1882) da quella por-
tante il n. 82.

Pagamento cedole:

la cedola n. 89 delle obbligationi emissione 1879;
la cedola n. 83 de le obbli,azioni la emissione 1882;
la cedula n. 81 delle obbligazioni 2a emissione 1882;

tutte dell'importo di L 7 50, saranco pagate, dal 2 aprile 1923,

presso le sezioni di Regia tesoreria provinciale:
se al portatore in L. 4,40 nette dalla ritenuta per imposta di

ricott zza mobile (L. 1,70 per tassa di cir colazione compresa 1 ad-

dizionale di cui alla le¿ge 26 febbraio 1920 (L. 0,21) e per tratte-
nuta era fale sulla cedola :L. 1,13)

se nominative in L. 5,50 nette dalla ritenuta per imposta di
ricchezza mobilo (L.1,76> per tassa di c scolazione compresa l'ad-
dizionale di cui alla suddetta legge, (L 0,21) e per compenso fisso

(L. 0,03).
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I portatort sono tenuti, prima della esibizione delle cedole per
la riscossione degli interessi sensestrali, a riscontrare i lisuni di
estrazione che trovansi presso gli uffcidove si fanno ipaganaegd,
onde accertarsi se esse appartengono a tifoli estratu.
In difetto di tale riscontro, le cedolemancantidaititoli estratti

che si presentaro al rimborso, saranno defaleate al loro valor•
nominale di L. 7,50, quantunque siano state separatamente pagate
al valore assegnato alla rispettiva scadenza.
In conformità all art. 1, allegato C, del R. decreto 24 nover br«

1919, n. 21tit, le distinte che si riferiscono a; pagamenjo di cedole,
esclusi i rimborsi di capitale, anche se non sottoscritte, sono sog-
gette alla tassa graduale da bollo stabilita dalle vigenti leggi e

decreti.
Per o (ni scadenza e per ogni serie di obbligazioni [occorrono
distinte separate.

Ron2a, 1° niarzo 1923.
La Direzione generale.

Visto:
Dalla Direzione generale del Segretariato
del blinistero c'olle finanze (giå tesoro)

Ronia, 5 a2arzo 1923.
Il direttore generale

hiells.

Le obbligazioni estralte il 21 febbraio 1923 portano~i seguenti
nunaeri:

43a estrazione di 1066 obbligazioni della emissione 1879

R. decreto 6

Obbligazioni
dal noun. al nun1. quantith
1231 1240 10

1821 1830 10
3711 3720 10
4061 4070 10
5951 5960 10
8131 8840 10
9441 9450 10
102>1 10260 10
107d1 10803 10

14411 14420 10

11981 14990 10
19211 19220 10
20861 20870 10

2a781 2õ786 6

28021 280.0 20
33681 33,90 10

39111 39420 10

42221 42210 10
44641 44050 10
47721 47730 10
53001 53010 10
57131 57140 10
62271 62280 10
68521 68530 1b
760>1 76060 10
77511 77550 10

77931 77970 10

81011 81020 10
83991 81000 10

, 91891 94930 10

92371 9±380 10

95211 95220 10

97781 97790 10

103801 103810 10

105001 105010
.

10

110961 110970 10

113051 113060 10

114511 114520 10
116811 116850 10
118a21 118530 10

121371 121380 10

agosto 1878

Obbligazioni
dal noun. al nurn. quantith

1421 1430 10
2 31 2240 10
3901 3910 10
5831 5840 10
6371 6380 10
9111 91/0 10
9721 9710 10
10261 10270 10
12591 12600 10
14131 14410 10
17281 17290 10
20\41 205'O 10
24581 24590 10

24011 28020 10
28071 28080 10
37241 37250 10
4t911 41920 10
43481 43490 10
46391 4h400 10
50181 60440 10
56003 569 0 10
58711 587 0 10
65331 65310 10
72931 72940 10
76281 76290 10
7 921 77930 10
8068l 80690 10
82321 82330 10
90271 · 93280 10
92351 92360 10
93341 93360 10
96071 98080 10
99801 99810 10
104001 10.0l0 10
108661 108670 10

111701 111710 10
113351 113350 10
116771 116780 10
117901 117910 10
120001 120010 10
122411 122120 10

124941 124950, 10 124971 124980 10
121151 12 -160 10 127591 127600 10
127871 127830 10 1 8211 128220 10
130181 131190 10 131511 13tB20 10
133021 133330 10 133111 133120 10
136531 136510 10 136571 136580 10
137971 137980 10 142401 142410 10
146011 146020 10 148901 148910 10
149111 149120 10 150321 150130 10
1ñ0711 150720 10 150991 151000 10
152251 152200 10 155961 15>970 10
157241 157250 10 159131 159140 10
159751 159760 10

Totale 1066.
42* Estrazione di 70 obbligazioni della la emr'asione 1882

R. decreto 4 maaggio 1882

Titoli da ligazione
Nummero Numero

dello cartolle delle obbLgazioni Quantità

dal nura. al nun2.
46 a 50 46 50 5

Titoli da 5 obbligazioni
1105 1026 1030 5
1007 1031 1035 5
1012 1056 1060 5
1066 1326 1330 5
1146 1726 1730 5
1194 1966 1970 5
1f80 3926 3930 5
2173 6861 6865 5
2399 7991 7995 5
2425 8121 8125 5
2613 9061 9085 5
2724 9616 9620 5
2795 9971 9975 5

(fotale 70
416 Batrazione di 140 obbligazioni della 2a enrissione 1882

Regio decreto 18 ottobre 1882

Titoli da 5 obbligazioni
Nunsero Nuntero

delle cartelle delle obbLgazioni Quantità

dal nun2. al nurn.
259 1291 1295 5
414 2066 2070 5
488 2436 2410 5
499 2491 2495 5
503 2511 2515 5
606 3026 3030 5
689 3441 3445 5)
748 3736 3740 5
831 4166 4170 5
1018 5086 5090 5
1608 8086 8010 5
1873 9361 9365 5
2261 11301 11305 5
2339 11691 11695 5
2348 11736 11710 5
2450 12246 12250 5
2620 13096 13100 5
2853 14261 14265 5
3079 15391 15395 5
3247 16231 16235 5
3398 16986 16990 5
3423 17111 17115 5
3496 17476 17480 g
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8559 17791 17795 5 6496 6185 6504 6524 6747 6760
3674 18366 18370 5 6771 7044 7075 7173 7401 7422
3768 18836 18840 5 7490 7532 7611 7680 7642 7645

7722 7918 7965 8048 8286 8370Titoli da 1 obbligas one 8139 8441 8690 8872 9207 9212
4216 a 4220 19376 19580 5 9279 9433 9508 9626 9862 10115
5401 a 5405 20761 20765 5 10134 10250 104t0 10445 10587 10625

Totale 1ÃO 10762 10797 10909 10976 11053 11106
11116 11133 11173 11178 11199 11475

12L23 -- A pagammento. 1(a70 11616 1tx05 11825 11878 11947

Û0m Bla Reale delle ferr0VÎO SSfŠO 12279 12380 12416 12530 12ä44 12584
12464 12670 12922 12930 12997 13075

ßocietà anoninus 13"59 13303 13306 13639 13754 13816
con 25 n2ilioni di capitale interanaente versato 14105 14 41 14344 14852 14360 14478

SED N ROMA 14689 14903 15205 15233 15274 15327
15391 15419 15674 15717 15726 15742

Servizio delle obbligazioni di serie A al 1° apsile 1923 16763 15843 15925 15940 16021 16148

In seguito all'estrazione eseguita il 22 febbraio 1923 di cin- 16235 16262 16420 16449 16f86 16821

queccntonove obbligazioni della serie A, i portatori dc11e ob- 16813 16N44 16876 17147 17524 17554

bligazioni stesse dorranno, per ottcnerne il rimborso in L. 500, 17590 17655 17728 18302 18341 18ô79

presentare, a partire dal 2 a rile 1923, i titoli corredati di tuttt 18742 18750 18831 18301 18999 19116

le cedole non scadute, con2taciando da quella del 1* ottobrc1923 19121 19202 19-99 19366 19393 19469

(cedola n. 106).
19580 19802 19877 19 84 20036 20065

I por tatori sono tenuti, prima della esibizione delle cedole per 20077 20281 20434 20499 20601 20845

la riscossione degli interessi senacstrali a riscontrare i listh1i du 21022 21025 21100 21188 21407 21418

estrazione che trovansi presso le Litte e g|li U,ßcì dove si fanno 21508 21585 21656 21828 21872 21889
21900 22090 22102 22124 22288 22433

i pagan2cnti,onde accertarsi se esse appartengono a titoli estratti
In difetto di tale riscontro,1e cedo e n2nncanti dai titoli estratti 22503 2?558 22 52 22821 22824 22841

che si resentano al rialuotso, saranno detalcate al loro valore 22878 2,093 23111 23130 23291 23477
23645 23738 23796 24182 24328 24330

nominale, di L.7,50 quantunque s.ano state separatamente pagatc
^ 24370 24515 24635 24805 24875 24948

alvalore assegaato alle rispettive scadcase.
24953 25025 2a027 25040 25166 25268

La cedola n.104 delle dette obbligazioni serie A,di 1.7,50,sarà 25312 25613 26632 25748 25755 2aS64
pagata sotto deduzione della inipos.a di ricchezza naobile, tassa 26182 26224 26277 26605 26.14 26888
di circolazione con relattva addizionale e trattenuta erariale in '26928 26933 2 940 27024 27037 27043
L. 4,17:

.

27095 27418 27526 27586 27621 27643
a F0an2a presso la Ditezione generale della Connpagnia, via 27679 27.0ã 27720 27918 27-64 28088

]ßorgognona n.47,la Banca cornaaerciale italipu2a e 11 Credito ita¯ 28098 28132 28138 28253 28313 28326
linno ; 28511 28766 28781 28839 2tS49 28856

a Cagliari, Firenze, Genova, ]Mlilano, Tortno, Trieste e Vene¯ 28955 28964 29165 29297 29982 30117
zia presso la Banca commciciale italiana ed il Credito italiano; 30516 30542 31559 30670 30734 30764

a Londra presso l' agenzia della Compagnia, 31, Copthall 3 881 3(931 3 048 31051 31333 31450
Avenue. 31594 31653 316 1 31695 31783 31923
I portatoridicertifcati norninativi riceveranno gli interessi se~ 31965 32059 32170 32238 32314 32318

naestrali in ragione di L. 6,3ã per ogni obbligazione• 32491 32564 32578 32713 32883 33405
Si avverte che per il pagamento delle cedole a Londra si ri¯ 33480 32521 33548 33558 33f91 33751

chi<de la contemporanca presentazione del titolo, e che l'Amml¯ 33825 33863 33993 34059 34076 34199
nistrazione si riserva la facoltà di richicdere tale presentazione 34326 34572 34705 34709 34733 34859
anche per i pagamenti che si fanno in Italia•

.

34913 34960 34992 35046 35115 35457
Le distinte che si rifeJiscono al paganaento di cedole, esclusi 35720 35784 35859 36031 36043 36158
i rialbotsi di cap tale, anche se non sottosesitte, sono soggette 36391 36404 36588 36709 36750 36797
alla tassa graduele di bollo stabilita dalle vigenti leggi e dccreti 36926 36974 37176 37342 37391 37395
Per ogni scadenza e per ogni serie di obbligazioni occorrono 37419 37448 37552 37578 37706 37959
distinte scpalate. 38085 38140 38168 38190 38282 38331

Ebania, 1° naarzo 1923- 38135 38848 38833 38912 38313 39059
La Direzione generale· 39182 39198 39207 39272 393 0 39701

"-""""" 39848 39860 39996 40007 40015 40077
521 Estrazione di 509 obbligazioni di selie A 40098 40444 40. 48 40550 40997 41088

(22 febbraio 1-23) 41132 41189 41238 41350 41484 41640

127 227 268 302 399 414 41701 41709 41750 41933 42103 42720

555 6 1 831 858 982 1105 42860 43498 43508 43631 43686 43783

1110 1127 1113 1205 1278 1281 439 9 44013 44075 441(5 44233 44274

1301 1501 1538 1594 1689 1715 44319 44428 44457 44498 44502 44731
1842 1881 1946 2069 2119 2148 44820 44823 44889 44901 44982 45092
2160 2268 2512 2554 2716 29t0 45368 45418 45196 45536 45599 45793

3602 3024 3118 3123 3158 3354 45807 45954 46025 46134 46231 4ß341

3778 3812 4229 4375 4520 4522 46428 46183 46520 46536 46627 46716

4602 4791 4834 4890 5071 5087 46¯48 46826 46827 46*32 46f56 47263
5137 5tf0 5246 5324 5500 5581 47306 47399 47417 47534 47679 47682
5839 5687 5940 6017 6061 6074 47686 47704 47708 47781 47692 46119

0121 6136 0190 6301 0367 6870 48178 18277 (8469 48 L7 48521 46563
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48991 49143 49224 49 40 49358 * 49371
49393 49105 49433 .49457 49919

12134 - A pagaureato

Società per impreso elettriche in Roma

ANONIMA

Sede in RO31A - piazza Poli n. 42

Capitale L. 3,0J0,000 interamente versato

nel regis'ro di commercio e nel libro fondiario, nonehe nel pro-
tocollo dei pignoramenti assuuti nelle esecuz oni contro 11 de-
bitore.
Il g udizio d'esecuzione viene inv tato a sensi del paragr.11 del
r g. d'acc. d: sospendere l'effettuazione della vendita forzata per
il termine di 60 g orni.

Zara, 1* marzo 1923.
R. tribunale civile e penale.

12105 - A pagamento.

Si avvertono i signori portatori di obbligazioni della Societh

per imprese elettr che in Roma che il 6 marzo 1923 con atto

notaia Tito Giuliani, re.fistrata a Roma il 9 inarzo 1923aln.12279

del ce ,istro n. 421, atti pubblici, furono estralte:
Setta ita:i aque obbi

i seguenti numeri:
0003 0007
0013 0016
0090 010 a

0157 0159

0252 0272
0518 0530
'

0771 0782
0892 0917
1036 1048
11z8 1143
1164 1,72
1215 12>9
13à1 1387

Undici obbligar.ioni
guenti numeri:

034 025

322 330

Und c obbligazioni

i¿aziani uailarie del prestito 1908 portanti

0014 0018 00 1 0032
0019 0059 0063 0015

0103 Oli 5 0124 0137
0162 0180 . 0239 0244
0351 0378 0392 0142
0571 0611 0757 07 8
0784 0857 0870 0880
0913 . 0914 0957 1022
1071 1081 1112 1113
1144 1 47 1154 1159
1189 1191 1197 1205
1265 1280 1315 133õ
1432

unilarie del prestito 1910 portanti i ae-

093 132 142 227
361 363 447

quinsuple del prestito 1910 portantii seguenti
numeri:

522 523 672 704 736 781

782 783 784 803 870

Dette obbligazioii sono ri:nborsabili a partire dal 1°lugliop.v.
alla p ri di L. õDO per i titoli unitari e di L. 2500perititoliquin
tupli oltre che alla Cassa sociale piazza Poli n. 42, anche presso
le sedi dei seguenti Istituti:

Credito Italiano.
B inca C Uut rciale Italiana.
Banco di Roma.

I suddetti titoli sor eg inti cessano dal godimento dell'interesse

a partire dal 1° luglio p. v. e pel rimborso dovranno essi re pre-
sentat con attaccata la cedola n. 31 e tutte le succe sivepelpie-
stilo 1908 e la ce lola n. 27 e tutte le successive pel prestito 1910.

L'importo delle cedole mancanti per qualsi si ra4ione sard de-

tratto dal capitale, come pure i titoli non pre entati al rimborso

dopo dieci anni dalla data fissata per il rimborso stesso si pre-
scriveranno a favoie della Società.

Comune di Avola
Avviso per ribasso di ven es mo a term ni abbreviati

Nello incanto tenutosi il lli corrente. l'appalto della spazzatura
pubbisca venne provviso iamente agg udicato al sig. Fortuna Paolo
fu Ca meto per L. 19700 annue, essendo stato fatto il ribasso di
L. 1a0 0/0 sul pi-de d'asta di 1. 20. 00.
Si avverte quindi il pubblico che il termine utile (fatali) per

presentare offerte in d minuzione non infer ore al ventesimo,
scadrà alle ore 12 del gio-no 31 marzo 1923.
Non presentandos; alcuna o:f rta l'a spalto resterà d flinitiva-

mente aggiud cato al deliberatario provvisorio sig. Fortuna e per
la sornina sopra indicata.

Avola, 1> marzo 1923.
Il segretario
A. Caracb.

Visto: Il R. Commissario
S. Inghilleri.

12118 - A pagamento.

Mumcipio di Saludecio
AVVISO D'ASTA

per l'appalto del dazio consumo pel quinquennio 1923-927
E sendo stata presentata, in tempo utile, offerta di migliora-

mento del ventesi no sul prezzo di provvisoria aggiudieazione per
l appalto del dazio consumo pel quinquennio 1923-927 ed avendo
ottenuta l'abbreviazione del termini per l'esperimento definitivo

Si rcrde noto
che nel giorno 24 del corrente mese RJle ore 11 nella segreteria
comun le si terrà innanzi al sottpscritto. o chi per esso, un espe-
rimento definitivo sulla b se del canone annuo di L. 17.0 0 ed
alle condizioni tutte di cui al precedente avv.so dell'11 nove.n-
bre 1922.
Si addiv rrà all'aggiudicazione definitiva anche in confronto di ,

un solo concorrente.

Saludecto, 15 marzo 1923.

,
Il comm'ssario prefettizio

Zuccaroni Alberto.
Il segretarlo

12149 - A pegamento.
Riccardo Froni.

Roma, 20 marzo 1923· ÛOmune di Galatone
Societa per impreso elettriche in Roma

Il direttore Avviso d'asta
ing. A. Ceradini.

12080 - A pagamento.

CO1NTCI-IIT..TSO
Ad istanza del debitore Ifccordo Blanchi di P etro, da Zara

ylene a s'n.i del paragr. 1, reg. d'acc. aperta la procedura di ac-
comodamento.
A comm ssarlo dell'accomodamento viene nom nato il consi-

gl ere dott. Germano Tocilj.
Ad amm n stratore dellaccoatodamento viene nominato il si-

SI RENDE NOTO
he alle ore 10 del giorno 5 del p. v. aprile, su questo palazzo
comunale, innanzi al sottoscritto presidente o chi per lui, col
metudo delle candele verg ni, si procederà ad un pubblico in-
canto per l'appalto delle r parazioni straordinar e della strada
consorziale fra utenti denominata < Spisari ». a norma del pro-
getto dell'ing. Castr:gn nò. regolarmente approvato e che trovasi
n segreter:a v:sibile a tutt nelle ore d ufficio, del quale pro-
getto si eseguirà un primo tratto di circa ch lometri tre e cin-
quecento (3500).

gnor dott. G vseppe Zl otto.
Pér essere ammessi a lici are occo-re es'bire:

I cret tori sono inv fati a i ins nuare i loro crediti sino al g orno A) Cert10cato di moralità e certificato di penalità di data
1* aprile a c. presso questa R. tribunale. non anter ore a 4 mesi..

L'udienza di accomodemen'o viene fissata per il giorno quattro B) Cert ficato d'idoneità del prefetto o sottoprefetto atte-

aprile 1923 stante la prat:ca perizia nel concorrente per l'eseguimento dei

L'apertura della procedura d'accomodamento e da annotarsi lavori stradali.
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C) DicÌdarazione del concorrente di aver piena conoscenza
delle pondizioni locali, dei prers*, delle norme.con'rattualt risul-
tanti dal cap-toloto e di consentire con p ena coscienza al ri-
basso percontuale sui preizi unitari che sarå per dare.
In-cutre dovrò, per provvisoria garanz'a, depositore presso la

Cassa comunale la somma di L. 2250 che sarà restituita dopo la
asta ,meno che all'aggiudicata io. 11 quale potrà ritirarla quando
avrå- cos•ituito la cauzione definit va consistente nel deposito
pr<sso la Cassa depositi e prestiti, del decitpo del prezzo d'ag-
giudicazione.
Il prezzo base sul quale si apre l'incanto, come risulta dal pro-

getto, è di L. 45.000.
Il termine entro il quale dovrà essere compÏuta Yopera è d!

mest 6.
If termine utile per le offerte in diminuzione del ventesimo

andra a scaderè a mezzodi del giorno 22 del mese di aprile cor-
rente anno.

' Galatone, 18 marzo 1923.
Il presidente

Oronzo Prastaro.
Il segretario

Carmine Frascorra.

nello speciale avviso che si pubblicherà, a contare da quello
delPaggiudicazione provvisoria, sozio ammesse le offerte di au-
mento non inferiori al vente imo (5 */,) del prezzo ottenuto dal-
l'aggiudicazione medest:na,

.

da presentarsi alPufficio di questa
Congregazione col deposito in denaro della somma corrispon-
dente al 20 per ce ilo della somma offerta.
Il deliberatario definitivo dovrà pagare Pintero prezzo delPag-

giudicazione entro 40 giorni dalPaggind'cazione stessa eprestarsi
alla siIpulaziòne del contratto di compravendita.
Il deliberatario definitivo si intenderà immesso nel possesso di
diritto e di fatto degli immobili acqi istati nel giorno in cui il con-
tratto formale di co upravendita sarà reso esecutorio dalPautoritå
superiore. Egli pero dovrå rispettare l'affittanza in corso con i
fratelli Vedova fu Leandro fino al suo termine e precisamente:
quantoal prati,.stalla, camer, pel bovaro e uso promiscuo per
questi, della cucina a intto 29 giugno 1928, e, qu nto al rimanente
dei terreni e del fabbricato, a tutto l'11 novembre 1923.
Il deliberatarlo definitivo avrå però diritto alla percezione del

Affo in corso al momento della stipulazione del contratto di com-
pravendita, a.,datare dalla rata semestrale anticipata che scadrà
nel 1* maggio 1023.
L'Amministrazione dell'Istituto venditore non assume alenna

12147 - A pagamento, responsabilità circa il rilascio dei beni posti all'incanto da parte
MUNICIPIO DI PAOLISI degli attuali affittuari dei suoi coloni, famigliari e dipendenti

alle epoche sopraindicate e nemmeno per le eventuali proroghe
Avrino d'astas ohe i medestmi potessero avere od ottenere per legge o comun-

Essetido andato deserto per mancanza di concorrenti it primo que, intendendosi che (l'acquirente subentri in tutto e per tutto

incanto teÀutosi oggi per la vendita del legname proveniento dal nei diritti ed obblighi dell'Opera pia proprietaria ma nulla più.
taglioidelle zorie danneghiate dall incendio, giusta l'avviso d'asta Le pubbliche imposte e sovraimposte e qualunque .altro ag-
9 marzo volgente. gravio inorente al podere o dipendente dalla proprietå del me-

SI FA NOTO desimo s'aranno a carico dell'acquitente, a cominciare dalla rata
che nel giorno 29 ripetuto marzo, alle ore 10, innanzi al sotto-
scritto sindaco, avrà luogo, in questo ufficio comunale, il secondo
incanto ad estinzione di candela vergine, in base al prezzo di
L. 49.247,25, e alle condizioni stabihte dal capitolato d'oneri.
Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche fosse un solo 11

concorrente.
Con altro avviso sarà indicato il termine utile per poter presen-

tore oTerto di aumento non inferiori al ventesimo del prezzo di

provvisoria aggiudicazione.
Paolist, 19 marzo 1923.

Il segretario comunale
Caropreso.

Visto: Il sindaco
Massaro Domenico.

12152 - A pagamento.

Congregazione di carità di Conegliano
amministratrice dell'Ospedale civile

AVVISO D'ASTA

scadente nel 1* giugno 1923.
E fatto obbligo all'acquirente di subingredire nel contratto di

assicurazione contro l'incendio stipulato con la Riunione Adria-
tica di sicurtà per il fabbricato colonico.
Tutte le spese dell'asta, del contratto, inerenti e conseguenti,

comprese quelle della voltura e trascrizione, staranno a carico
dell'acquirente.
Cosi pure quelle della perizia di stima e della consegna, que-

st'ultima se richiesta.

Immobili pòsti in vendita
In comune di San Pietro di Feletto, sezione B, Santa Maria, fo-

glio VIII.
Terreno seminativo, seminativo arborato, prativo e boschivo

con fabbricati colonici ai mappali nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 10,
11, 12, 13, 14. 40. 41, 42, 43, di ettari 9.05,115 con la rendita impo--
nibile di L. 217,34.

Conegliano, 15 marzo 1923.
Il presidente
A. Marchetti,

per vendi immobili 11 segretario int.
In esecuzione della deliberazione 21 gennaio 1923, approvata I. Jogna.

dalPantorità tutoria nel 7 correate mese al n. 2032/180. 12103 -- A pagamento.
SI RENDE NOTO

che nel giorno di sabato 14 ap ile pross., alle ore 9, davanti al
sottoscritto, o suo delegato, si procederå mediante asta pubblica
e col sistema dell'estinzione di candela vergine alla vendita del
beni immobill, di proprietà dell'Ospedale civile più avanti indicati.
L'incanto seguirà nell'ufficio di questa Congregazione, viale Um-

berto I, civ. n. 487, sulla base del prezzo di L. 95.000, con le

Asilo inabili al lavoro
« C. MASSELLI »

Sansevero

Avviso d'asta per secondo incanto

norme del regolamento per l'amministrazione e contabilita gonerale Essendo andate deserte le aste nel primo esperimento tenutosi
dello Stato e alle condizioni specificate nel capitolato d'oneri il giorno 17 marzo, per l'affitto delle masserie Belvedere e San
21 gennaio 1923, che è os'ensibile presso questa segreteria. Marzano, di propr:età di questo Ente, il cui fitto annuo di base
Gli aspiranti per essere ammessi alla gara, dovranno effettuare ammonta a L. 9000 per ciascuna masseria

previamente nelle mani di chi presiederà l'asta, il deposito in SI RENDE NOTO
denaro di L. 19.000 a garanzia dell'offerta e per le spese, che nel giorno 26 marzo 1923, delle ore 10 ant. in poi, nella se-

Le offerte in aumento del dato d'asta n'on potranno essere in.. greteria di questo Istituto, av-anno luogo i secondi incanti sia
feriori a L. 250 e ascuna e Paggiudicazione avrà luogo soltanto el fitto della masseria Belvedere che di quella San Marzano, e,
quando si abbiano offerte di alineno due concorrenti, ferme restando le condizioni tutte del capitolato di oneri del
Entro quiridici giorni o più, a seconda di quanto sarà atabilito 9 settembre 1922, nonchè le altre stabilite dal 1° avviso d'esta del
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6 marzo 1923. si farA luogo all'agg udicaz one p-ovyisoria tanto
del flito della masser a Belvedere, quanto di quella San Merzano,
quand'anche fosse uno solo :I concorrente per ogni subrata.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadrannot alle ore 12me-

ridiano del 3 aprile 1923.
Il Cap tolato d'oneri ed i documenti tutti che regolano le pre-

dette subaste sono vis bili presso I recapito del notaio sig Giac-
chino Gennaro Toma, s to a via Mercate, n. 7ô, di questa C ttå,
in tutti i giorni dalle ore 9 alte ore 12

Sanseve-o, 18 marzo 1923.
Il presidente
Petrone.

Il notaio
Toma.

12150 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA
PRIMO INCANTO

per vendita di due appezzamenti di terreno e di fondo rurale

Nel giorno di mercoledi 11 aprile p., alle ore 10, in una sala del
l'edificio in Parm , via agli Ospizi cv li n. 7, ove ha sede l'A n-
m n!strazione generale dai predetti O,p zi, il signor pres.deute, o
chi por esso, terrà un primo ncanto pubblico alla cande o ver-
gine, per allenare in tre lotti gli stabili app esso ind.catt:

Lotto 1.

Appezzamento 4 Perticate » (parte ovest) dipendente dalla

poss. Corte Panizza, comune di Colorno, frazione Copermio, et-
tarl 6ßS,49 bioiche 16 e 34¡l00.

Prà:zo a base d'.ncanto L 27.000.
Min,ma offerta in aumento L. 300.

Lotto 2.
Appezzaniento « Pianoni > (dipendente come sopra), comune di

Colorno, frazione di Copermio, ettari 3,26,23 blokhe 10 e 66(100.
Prezzo a base d'incanto L. 21.120.
Minima offerta in aumento L. 300.

Lotta 3.
Possessione « T rretta », in comune di Vigatto, frazione di An-

tognano, ettari 10,09,49 biolche 32 e 3[i.
Prezzo a base d'incanto L. 170.00 0.
Minima offer ta in aumento L. 1000.

Chi concor e all'acquisto degli stabili dovrà versare, a titolo di

deposito provrisorio, a chi pr esiederà l'asta, la somma di:
L. 40 0 per il p mo lotto
L 3000 per il secondo lotto
L. 20.000 per il terg.o lotto

per fonde spese d'asta e di conti atto, salvo liquidazione tosto
pubblicato il, rogito di vendita.
IJaggiudicazione seguirà quando vi siano almeno due offerte

per ogni lot'o, e sarà provvisoria ; fino alle ore 16 del giorno 27

aprile p. potranno essere presentate nuove offerte in aumento,
purch6 non inferiori al ventesimo del prezzo di provy:soria ag-
giudicazione.
Ilaggiud!catario salvo ulteriori accordi con TAmministrazione.

devrå enfro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenire
alla pubblicazione del rogito di acquisto, e pa arne Pintero prezzo.
I capitolati delle condizioni di vendita sono vis bili in Pa ma

presso la segreteria dell'ammin strazione venditrice e presso il
notalo sig. dott. Giovanni Fontanabona, via Cavour n. 109, nei
giorni e nelle ore d'afficio.

Parma, 10 marzo 1923.
Il direttore generale
doft. G. Amoretti.

12153 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

PRIMO INCANTO

por vendita di due appezzamenti di terreno e di fondo rurale

Nel giorno di martedi 10 aprile pross., alle ore 10, in una sala

gell'édißcio in Parma, via ag i Ospizi Civili a. 7, ove ha sede la

Amminist azione generale dei predetti Ospizi, 'l signor presidente
o chi per esso, terrà un p-imo incanto pubblico alla candola Ver-.
gine, per a.ienare in tre lotti gli stabdi appresso indicati:

Lotto 1.

A9pezzamento «Pizzona > (dipendente poss. Corte Panizza), in
comune di Colorno, frazione di Copermio, estensione ett. ,3.20.01,
biolche 10 e 58;10 '.

Prezzo a base d':ncanto L. 15.000.
Min ma offerta in aumento L. 200.

Lotto 2.
Appezzamento < Balbarotti > (dipendente "come sopra) in co-

mune di Colerno, trazione di Copermio, estensione ett. 2.75.92,
bio che 8 e 95[100.

Prezzo a base d'Incanto L. 14,850.
Minima offerta in aumento L. 200.

Lotto 3.
Poss.< Palazzina e in comune di Torrile, frazione S. Andrea,

estensione ett la.68.16. biolche 5i circa.
Prezzo a base d'incanto L. 182.00).
Mn ma o:loria in aumento L. 1000.

Chi concorre all'acquisto degli stabili dovrà versare, a titolo
di deposito provvisorio, a chi presiederå l'asta, la somma di:

L. 3.000 per il 1* e 2° lotto;
L. 20.00 i per il 3* Iotto;

p,r fondo spese d'esta e di contratto, salvo liquidazione tosto
pubbl cato il yogito di vendita.
L'aggudicaziones-guirà,quandovistano almeno due offerte

per ogn lotto, e sarà provy soria; fino alle ore 16 del g:orno 26
aprile ¡iross mo, potranno essera presentate nuove offerte la au
mento, purchè non inferiori al ventesimo del prezzo di provviso.
ria aggiud cozione.
L'agg ud cater o, salvo ulteriori accordi con l'Amministrazione,

dovrå entro 60 giorni dalla againoicazione dennitiva addiventro
alla pubbl:cazione del rogito di acqu:sto, e pagarne l'intero
prezzo.
I capitolati delle condizioni di vend°ta sono visibili in Parma

prfsso la segreter a dell'Amminist,izione venditrico e presso il
notato s g. dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nei giorni,
e nelle ore d'uffic o.

Parma, 16 marzo 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti

12154 - A pagamento.

Ministero d'elle Finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di Finanza di Messina

AVVISO DI CONCORSO
per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 1

in Leni

& aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri-
vendita a norma dell'art 2 del R. decreto 16 dicembre 1922, au-
mero 1650.
La rivendita è assegnata alla seconda categoria ed al concorso

possono partecipare:
1° le vedove e gli orfant dei militari che gedano della pen-

sione privilegiata di guerra;
2° le vedove e gli orfani dei militari di truppa della R guar-dia di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impiegaticivill dello Stato, morti in attività di servizio o collocati a ri-

poso per cause non dipendenti da fatto di guerra, semprechè il
matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo marito o
paire cessasse dal servizio e non siano provvisti di pensione su-
periore alle lire 1500.
Le vedovo e gli orfani dei militari di cui al secondo numero,morti in attività di servizio, ma non per cause dirette e neces-

sarie del,medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando 11
servizio del r spettivo marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
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I.a domanda di ammissione al concorso va compliata in carta

semp,ilce e deve essere pres•ntata con i sementi documenti an-
che essi esenti da tassa da bollo. a qu sta latendenza nel termine
porenfor!o di un mese dalla data del Foglio annunzi legali delh
Provincia ove è inserito 11 presente avviso.
Il conferi ento è a vita ma sa å revocato quan<fo venga a men-

care una delle co·adizioni personali od econoiniche richieste pes
l'ammissione al concorso. ~~";
Il r· dd to della rivendita nell'anno 1921 21 a« -. ».1067.27. Esso

è esente da canome finchè no avrà superato le L. 3000.
Sull'eccedenza oltre le L. 3 00 1 titolare dovrà pagare allo Stato

un canone annuale da lig idarsi n base i.IIe disposizioni del
'a L 17 del R. d•c•eto 16 dicembre 1922 P 16.*0.
Cont o la decisione cella Commis ion rosinciale delegata a

gitidicare sul concorso è a amesso rico so al Ministe o dell
finanze in cart, da bollo da L. 2 40 en'ro il termine di giorni 30
a d correra dalla data di notific: zione della d risione ,tera.
L'õriginale rcorso dúv å ossere paesentato entro 11 u ndicat.

termine alla Intendenza di finanza prede'ta e contenere la prov,
che essq venne notific .lo al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta ha facoltà d prese .tare le proprie confro-

deduzioni in caria da be llo da L. 2 40 entro il termine da gi, rni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta officiah

del Regno e nel Foglio annunsi l gali della Prov noia saranno a

carico del concessionario.

Docum atl a corredo della domanda

1 decreto di liquidazione della pensione;
2 certificato del casell rio giudiziale;
8 certificato di inesistensa delle incompatibilità previste dagli

ar icoli 117 e 118 del rego amento 1* s.gosio 1901, n. 399:
4* cer incato di st to ve fovi e, di s'ato Itboro e di minor•

età, r:spettivainente per le vedove, le orfane og i orfani;
5* certincato sullo stato econom co ed famig in de e.•ncor

rento e comprovente che egli è domicil ato e residente nella Pro-
v ncia da almeno un anno compiuto alla data ei pubblicaz on,
del presente avviso.

Éessina, 15 marzo 1923.
L'intendente.

12112 - A credito

Ministero delle Finanze

DIREZIONE GENi RALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

none annuale de liquidarsi in base allo disposidoni dell'art. 17
foi R. decreto 16 d cembre 19 2. n. 1850
Contro la decisione della Commissione provinciale dele a'a a

giudicare s i concorso, è ammesso ricorao el Min.tero de]Ie Fi-
mense in carta da bobo da L 2,40 entro il termine d 30'g orni a
decorrere dalle data di notificaz one della decisione stessa.

l 'originale ricorso dov'à essere presentPto entzo 11 suindicato
termine alla Intendenza di Finanza predetta e contenere la prova
che esso 3enne notificato al concorrente prescelto.
Q esto, a sua valtn, ha facolså di prese .tare le proprie con-

trodeduz oni in carta da bollo de L. 2,40 entro 11 termine di
,iorni s enti d lla data di notifico del r cor-o.
Le spese per la pubbl cozione dell'assiso ne'la Gazzetta ufß-

niale del Regs.o e nel Fogato annunzi legali della ProvincL sa-

anno a carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1° decreto di 1 qu dazioa• della pensione ;
2° certificato del casell rio g udizial. ;
3 certif cato di inesistenza delle incompofibilità previste

riagli articoli 117 e 118 del egoh mento 19 agosto 1901 n. 399.
o ce tif ca:o sullo stato econom en e di fem glia d i con-

corrente e comprovante che egli è domiciliato e residente ncIla
Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
s.ione del presente aaviso.

Ma saina, 15 marzo 1923,

12115 - A cred to.
L'intendente.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERKO

È aperto 11 concorso per il conf. rimento della rivendita di ge-
neri ei Monopio n 11. n I errar- Fr ddi a no ma delfart 2 del
Resto d creto 16 dice bre 1¾2 n. 1650.
La rive i , ta è assegnala alla prima categoria ed al concorso

p, ssono partecip re le paso le dom cdiate e rest tenti da almeno
un enn , nella Prov ncia ed indicate ne I'r vv so di concorso pub-
blicato ril' lbo del Comune suddetto e dell" In endenza di f nanza.
Il "ed .ito di det'a rivend ta escene nello esercizio 1921-92> a

a L. 205,62 ed è esen.e da canoni finahe noa av å superato le
L. 30 0
Le doman 'e corredote dei prescritt documenti in cartn I bera

debbo o essere presentate all'inte idenza di finanza d Pal<rmo
nel te-mint perentor o di un mese dalla data del presente pe-
r odico.

In'endenza di finanza in Messina Palermo, 6 marzo 1923.

AVVI.NO DI CONCOR<0 L'intendente
per il con'erimento della rivendBa di generi di monopolio n. 22 De Lucia.

10648 - A credito.in Naro

È.aperto il concorso per 11 conferimento del'a suindicata ri-
vendita a norma dell'art. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922.

n. 1000.
La riven11ta 6 assegnata alla categoria prima ed al al concorso

possono parteclpare:
1 i mil.fari invalidi ammessi al godimento del'a pensione

privi.egiata di guerra;
2· i mili.ari d truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-

cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non di en-
denti da fa to di guerra ed ammessi al godamento della pensione
noa superiore alle L. 1500.
La domanda di aan niss one al concorso va comp:lata in carta

sempuce e deve essera pre.entata con t seguenti documenti un
che essi esenti da tassa di bolm, a questa Lalendenza nel termine
peren.orio di un mese dalla da's d i Foglio an sunz. le¿ati della
Provmria ove è .nserito il presen'e naviso.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PALERKO
Awwese

I s'gnori Filippone Stefeno fu Lorenzo e FTppone Franorsco
di S'efann hanno in data 2d gènnaio 1923 p-esen'ato <omanda di
s natoria per la cerivaz one esercitrta d modul uno delle reque
del i um Imera Meridiontle, per Pazionainento del mulino da ce-
re&li denomi sto 4 5. Fran esco e con presa e restituzione nel
cotuune d. Petralia Sottana contrada Vur¿i.

L'ingegnere capo
F. D'Urso.

11897 - A pagamento.

ERRATA- CORRIGE
" LA PRUDETWZA ,,

Il conferimento è a vi'a ma sarà revocato quan'lo venga a men- Societå anon ma di oss curez oni er assicurazioni
care una delle condizioni persona i od economiche richieste per
l'ammiss one al concorso. Nell'avviso di comocazione d'assembles pubblicato a pag. 1650
Il roddito della rivendita neiranno l'121-922 fu di L 21.77.94. Esso delen Gu:retta af/ic ale a. a5 del 7 marzo 1921 è stata omessa la

6 eaente da canone tachè non avrà svpelato le L. 3000 anh'ec- se, e della Societå che si riploduce qui appresso per tettifica:
cedenza oltro le L. 3000 11 titolare dovrà pagare allo Stato un ca- « Sede in Milano, via Larga n. 28 a.



GAMETTE UFFICIILE DEL REONO D'I AL¾ - Ínserzioni Ê4Š
far- a i

I/anna millenovecentoventitrò
il giorno nove marzo in Napoh.
Ad istanza del signor Bernar-

do Basile, ammesso al gratuito
patrocinio con deliberazione del-

la Commissione presso la Corte
di Appello di Napoli del 12 feb
braio 1916, domiciliato elettiva-
mente nello studio dell'avvoca-
to comm. Eugenio Tortorella in
Napoli alla Via Francesco Gi-

rardi, n. 22.

Io sottoscritto ufficiale giudi-
ziario .presso detta Corte di Ap-
pello, ivi residente per la cari-
ca ho dichiarato per pubblica
proclami, giusta deliberaziom
della prima sezione di queste
Corte di Appello del 19 febbraic
corrente ai signori:

1° a 6° Francesco, Gioacchi-
no, Angelina, Rosa, Vittoria e

Cecilia Cappuccio fu Antimo; e

detto Francesco anche nella qua-
lità di tutore dei minori Lucia,
Antimo e Aniello Cappuccio fu

Angelo.
7° a 13° Raffaele, Gioacchino.

Francesco, Maria e Arcangela
Cappuccio fu Angelo.

146 a 18° Arcangelo, Fran-
cesco, Felice e Aniello Cappuc-
cio fu Carlo.

10° Virginia Siravo, vedove
di Gioacchino Cappuccio fu Car-
lo e quale madre e legittima
rappresentante i figli minori

Carlo e Carmela Cappuccio fu

Gioacchino.
20° Santa Fla.giello, vedova

di Antonio Cappuccio fu Carlr
in nome proprio e quale legitti
ma rappresentante del figlio mi
nore Aniello Cappuccio, ed am-

bo eredi di detto Antonio Cap-
puccio fu Carlo.

21° e 22° Raffaele e Vittoria

Cappuccio fu Gioacchino.
Tutti quali credi di France-

sco Cappuccio fu Gioacchino, e

detti Francesco Cappuccifo fu

Antimo, Aniello e Gioacchine

Cappuccio fu Angelo e Atcan-

gelo Cappuccio fu Carlo anche
in nome proprio.

23° a 39° Antimo Perfetto fu

Francesco, Nicola Arpaia fu Ge-
neroso in nome proprio e qual
rappresentante dei figli minori
Maria, Rosa, Francesco e Anto-

nio, Maria, Fortuna e Emanue
la Marroceella fu Arcangelo
Rosa Tosi fu Fran'cesco, coniv
ge superstite di Gennaro Mar
rucella e rappresentante dei fi-

gli minori Salvatore e Antoni<
Marroccella; Arcangelo, carme-
la e Francesco Marroccella fu

IIII II

Gennaro; ,Pasquale Pues fu Fer-
Jinando, conitige superstite di
Francesca Marroccella e rap-
presentante del figlio minore Ai
.imo Puca; Ferdinando, Anto-
aio, Arcangelp, Vincenzo, Ar-
aangela, Rosa e herafina Puca
li Pasquale. Tutti eredi di Ro
sa Puca,

.
e quindi aventi cau

la dal marito di costei France
sco Cappuccio fu Gioacchino.
Che nelle more del giudizio,

pendente presso la III Sezion<
lella Corte di Appello di Na-
aoli tra lo istan3e, i signori A-
nodio, Antonio e Salvatore Mi

gliaccio e gli eredi di Gioacchi-
io Cappuccio, sono morti i si-

;nori Francesco Cappuccio fu

3ioacchino, Rosa Puca vedove
li detto Francesco Cappuccio.
kotonio Calipuccio fu Carlo,
Vincenzo Basile e Palmira Ba-

sile, per cui à nécessario mette-
re in causa i loro rispettivi ere-
li, ed alcune parti son divenutr
di età maggioré e debbono per-
iò citarsi personalmente in giu-
lizio.
Quindi io, sottoscritto ufficía-

Io giudiziario ho citato per pub-
alici proclami tutti i surriferit:
lignori nei nomi e quälità sud-
lette, a comparire innanzi alle
lII Sezione della Corte d ap-
aello di Napoli il mattino del
renta aprile prossimo milleno-
recentoventitrè, alle ore undici
son la continuazione, per senti-
re emettere i seguenti provvedi-
menti:
1. Condannare i signori Amo-
lio, Antonio e Salvatore Mi-
iliaccio a rilasciare immediata-
nente le sette quarte di territo-
-io in S. Antimo, luogo dette

lampomartino Scarnecchia o

Cupa -di Cesa, in favore dogh
stanti e degli altri eredi ed a-

renti causa da Antonio v'ago
tino e Giovanna Itonza, che so

ao l'istante in nome proprio e

Tual cessionario dei signori Ste-
'ano Viglione, .Nicola d'Agosti-
10 e Achille Basile, giusta le

-ispettive cessioni del 31 agosto
1909 reg. in Aversa li 10 settem-
bre stesso niino, n. 335, 24 no-

·embre 1909, reg. in Frattamag-
tiore li 14 decembre stesso an-

to n. 449, e 11 febbraio 1910 reg.
lello stesso giorno in Fratta-
naggiore n. 643, Ircana delf t

no, moglie dell'istante, qual ces-
ionaria di Achille Perfetto e

li Luigi e Eugenio Perfetto di

ichille, giusta istrumento del 2
¿ennaio 1908 per notar Flagiel-

lo; Rosa Perfetto di achine

Osterina Basile. fu Vincenzo

Arcangelo e Carolina Basile it.
Jomenico.
2. Nel disporre l'immediato ri
ascio delle sette quarte di, ter-
·itorio a favore degli indicat.
tventi diritto,. ordinare agli e

edi ed aventi causa da Gioac
hino Cappuccio, specificati nel
eguente n. 3, di rendere il con
o a norma di legge delle ren

lite riscosse e fondiaria pagatt
lal 26 aprile 1879 al o apro
.102, epoca dell'acquisto di dett<
tette quarte di territorio da par
e del Migliaccio, od a costor<
la quest'epoca in poi.
3. gondannare i signori Fran-
esco, Gioacchino, Angelina, Ro-
sa, Vittoria e Cecilia Cappucci<
'u ' Antimo, e detto Francescc
enche qual tutore dei minori Lu-
ia,

,

Antimo e Aniello Cappuc-
io fu Angelo; Raffaele, Gioac
hino, Francesco, Maria e Ar-
angela Cappuccio fu Angelo;
Arcangelo, Francesco, Felice e

kniello Cappuccio fu CarÏo:
Tirginia Siravo, vedova ai
3ioacchino Cappuccio fu Car-
to e madre e legittima rappre-
tentante i figli minori Carlo e

Jarmela Cappuccio di Gioacchi-
10; Santa Flagiello, vedova di
Antonio Cappuccio fu Carlo, in
rome proprio e quale legittima
'appresentante del figlio minore
niello Cappuccio, ed ambo qua-
'i eredi di detto Antonio Cap-
auccio; Raffaele e Vittoria Cap-
auccio fu Gioacchino. Tutti an-
the quali eredi di Francesco
Jappuccio fu Gioacchino. Anti-
no Perfetto fu Francesco; Ni-
ola Arpaia fu Generoso in no-

ne proprio e qual rappresen-
ante i figli minori Maria, Ro-
sa, Francesco e Antonio; Mac
ria, Fortuna e Emanuela Mar-
voccella fu Arcangelo; Rosa To-
si fu Francesco, coniuge super-
stite di Gennaro Marroccella e

rappresentate dei figli minori
Salvatore e Antonio Marroccel-
la; Arcangelo, Carmela e Fran-
sesco Marroccella fu Gennaro;
Pasquale Puca fu Ferdinando,
coniuge superstite di Francesca
Harroccella e legittimo rappre-
sentante del figlio minore Anti-
mo Puca; Ferdinando, Antonio,
Arcangelo, Vincenza, Arcangela,
Rosa e Serafina Puca di Pa-
squale. Tutti eredi di.Roma Pu-
ca e quiridi aventi causa dal ma-
rito di costei Francesco Cap-
puccio fu Gioacchino, nonche i

signoži Amodio, Antonio e Sal-
ratore Migliaccio, tutti.solidal-
nente, a pagare all'Istante, nei
letti nomi e qualità, ed alle al-
re persone indicate nel n. 1, i
'rutti e le rendite di dette set-

9 quarte di territorio, riscosse

per lo meno dal 26 aprile 1879

ino all'effettiva restituzione del
ondo.

4. Subordinatamente condan-
1are i signori Amodio, Antonio
a Salvatore Migliaccio al paga-
nento, in favore dell'istante e

lelle altre persone .indicate nel
1. 1 di questa domanda, di det-
i frutti dal giorno della doman-
la giudiziale fino al rilascio del
Eondo, e tutti i detti eredi ed
eventi causa da Gioacchino Cap-
puccio condannarli al ¡Agamen-
to dei frutti stessi per lo meno
lal 26 aprile 1879, e solidalmen-
be coi signori Migliaccio dal
giorno della domanda.
5. Subordinatamente dichiara-

re che l'istante e gli altri eredi
ad aventi causa da Antonio d'A-
gostino e Giovanna Bons a in-

licati nel n. 1, sieno tenuti al
oagamento della fondiaria sul-
le intere quarte diciassette di
territorio dal 2 febbraio)860 fi-
no al 26 aprile 1879, e da que-
st'epoca in poi solo sulle sette

luarte.
6. Condannare sempre in soli-

do i detti eredi ed aventi causa
da Gioacchino Cappuccio, non-
chè i signori Migliaccio al pa-
gamento, degli interessi leg.eli
sulle somme di frutti indecita-
mente riscossi e dovuti dai me-
desimi per lo meno dal 26 apri-
le 1879.

7. Ordinare la divisio9e di
dette sette quartè di territorio
ed accessorii tra tutti i sudAet-
ti comproprietari, eredi, dien-
denti ed aventi causa da detti
d'Agostino e Ronza, nei nomi e
qualità surriferiti.
8. Nomina il notaio Ant< nio

Tucci di S. Antimo per tutte le
operazioni della divisione 'e ri-
mettere all'uopo le parti innan-
zi al notaio medesimo.
9. Nominare intanto l'istante

quale maggiore interessato, am-
ministratore giudiziario del fon.
do a dividersi.
10. Condannare'tutti g*i ere-

di ed aventi causa da Giracchi-
no Cappuccio, specificati nel n.
3 di queste domande, intervenn -
ti e resistenti in questo giudizio,
ed i signori Migliaccio, solidal-
mente, a tutte le speso dell'inte-
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ro giudizio, sia di prims istan-
za che di.appello e compensi di
avvocato.
, Con dichiarazione che per l'i-
stinté procedera il procuratorè
sig. Baldassarre Giovene, domi-
ciliato con detto avv. comm.

Tortorella come sopra.
Copia.
Dal volume degli atti civili

diversi della Cancelleria di que-
sta Cõrte si estrae:
=Ill.mo Signor Presidente e Si-
gnori Consiglieri della Corte di
Appello di Napoli.
. Il sottoscritto Bernardo Basi-
le,.ammesso al gratuito patroci-
nio con deliberazione della Com-
missione presso quest'a Corte di
Appello del 12 febbraio 1916,
espone alle S. V. quanto segue:
- Pende innanzi alla terza Sé-
iione di questa Corte di Appel-
lo ùn giudizio di revindica ---

un' fondo rustico in territorio
di'S. Antimo, in cui sono inte-
ressate ben 25 persone, come può
rilevarsi dagli atti della causa,
dalle sentanze intercedute e dal-
la, comparsa conclusionale già
scambiata. Intanto nelle more

del giudizio son'o morti i = igno-
ri'Francesco Caÿpuccio fu Gioa-
chiito, Itosa ,Puca vedova di

Frgricesco Cappuccio, Antonio
Cappuccio - fu Carlo, Vincenzo
Basile, e, sulla eccezione delle
co$troparti Migliaccio, come ri-
levasi dalla loro comparsa, è ne-
cessario, di mettere in causa i
loro eredi che sono molti.
- Si noti che già enormi sono
state le spese dell'intero giudi-
zio in prima e seconda istanza
pel grandissimo numero delle
parti e per le varie sentenze pre-
paratorie intercedute, tra cui la
ultiina di questa Corte del 31

luglio 1918, per cui gli atti di
citazione han dovuto notificarsi
piii volte a moltissime persone.
Ora, dovendosi citare gli eredi
delle parti defunte, che sono an-
che moltissimi, verrebbero anco

ra ad aumentarsi gravemente le
sliese in modo da essere spropor-
zionate al tenue valore della con-
troyersia. Si riscontra quindi il
caso di potersi consentire 19. ci-
tazione di detti eredi per pub-
blici proclami. Dette persone da
citarsi sono. 1 a 6. Francesco,
Gioacchino, Angelina, Roma, Vit-
toria e Cecilia Cappuccio fu An-

timo; 7 a 13, Antimo, Raffaele,
Gioacchino, Francesco, Anfello,
Ma,ria e Arcangela Cappuccio
fu Angelo; 14 a 16, Arcangelo,

Francesco, Felice Cappuccio fu mera di Consiglio, sentito il Presidente; e Consiglieri: Pi
Carlo,- e Virginia Siravo; 17 a P. M. titto cav. uff. Francesco; Mar-
18. Carlo e Anna o Carmela Cap- Napoli, 19 gennaio 1923. tucci cav. Flaviano, Ianiri cav.
p ceio fu Carlo; la, Santa Fla- ' Il Presidente Giuseppe e Sciascinelli cav. Ar-
giello. vedova di Antonio Cap. Azzariti. turo,. relatore.
puccio fu Carlo in nome pro- Il «P. M., letto il ricorso e vi- Il Presidente
prio e quale rappresentante le- iti gli atti non si oppone all'ac- Azzariti.
gittima del figlio minore Aniel- :oglimento. Il Cancelliere
lo; 2ö e 21, Raffaele e Vittoria Napoli, 20 febbraio 1923. Flore.
Cappuccio fu Gioacchino; 22,

.
Il S. P. Generale. Pubblicata nelle forme del ri-

Francesco Cappuccio fu Antimo to da me sottoscritto addì di-
.

La prima sezione civile della
nella qualità come dagli atti ed , .

aiannove febbraio millenovecen-
. . .

worte di Appello di Napoli;anche come tutore dei minori . .
.

.
toventitrè.

.
, Letti gli atti e le concluetoniLuela, Francesco, Raffaele, An- Il Cancelliere

.
.

Jel Procuratore Generale;timo e Antello Cappuccio fu An- Poichè la richiesta è giustifi-
Flore.

timo. Tutti quali eredi di Fran- Rilasciata in Napoli la pre-eata dal rilevante numero di
cesco Cappuccio fu Gioacchino, sente copia, addl ventiquattro

persone da citarsi ,
.e detti Francesco Cappuccio fu ' tebbraio millenovecentoventiirè,Poichè si ritiene opportunoAntimo, Aniello e Gioaëehino a richiesta del procuratore avv.he la citazione sia notificataCappuccio fu Angelo, Arcange. I'ortorella Eugenio.sei modi ordinarii a Francesce

lo Cappuccio fu Carlo e Car. Per copia conforme:
Cappuccio fu Antimo, ad Anti-mela Cappuccio fu Carlo anche Il Cancelliere
to Perfetto fu Francesco, a Ni-in nome proprio, e detta Santa Gialanella.cola Arpaia ed a Pasquale PucaFlagiello e suo figlio Aniello Copie del presente atto, firma-

Inche quali eredi del padre An- .Per questi motivi:
.

Se da. me uffiziale giudiziarioLetti gli art. 146 e 152 codice '

tonio; 23 a 33, Antimo .Perfetto le ho notificato a tutti i suddet-
fu Francesco, Nicola Aspaia fu proc. eiv.; i intimati per pubblici procla-Autorizza la citazione per pub-Generoso, Fortuna, Maria Ema. rni giusta la deliberazione dellablici proclami, mediante inser-

.nuele, Maruccella fu Arcaugelo, prima sezione della Corte dirione nel giornale ufficiale delRosa Tosi fu Francesco coniu- -

. .
Appello di Napoli del dicianno-Regno dei seguenti individui:

Je superstite di Gennaro Mar- ve feb6raio 1923, mentre i si-1 a 6, Francesco, Gioacchino,ruccella, anche qual madre e gnori Francesco Cappuccio fu
. . . .

Angelina, Rosa, Vittoria e Ce-
rappresentante dei figli minori .

intimo, Antimo Ferfetto fu:ilia Cappuccio fu Antimo .

Salvatore e Antonio Marroccel- ' Francesco, Nicola Arpaia fu7 a 13, Antimo, Raffaele,la, Arcangelo, Carmela e Fran r .
Gennaro e Pasquale Puca fu,šioacchino, Francesco, Aniello,

eesco Marroccella fu Gennaro, Ferdinando, saranno citati neiMaria ed Arcangela CappuccioPasquale Puca fu Ferdinando, fu A 1
modi ordinarii, nonchò copia di

coniuge superstite di Fraucesca
age o; detta deliberazione, mediante in-14 a 16, Arcangelo, FrancescoMarroccella, anche quale legit- serzione nel foglio periodico de-

.
9 Felice Cappuccio fu Carlo e

,,
·

timo rappresentanto del o more . -,li annunzi giudiziarii della
suo figlio Antimo Puca, Ferdi-

Virginia. Siravo; Prefettura di Napoli e nella17 e 18, Carlo e Anna o Car- gnando, Antonio, Arcangelo, Vin' mela Cappuccio fu Carlo
ic azzetta Ufficiale del Regno ».

eenza, Arcangela, Rosa e Sera. 19, Santa Flagiello, vedo a di
L'Ufnciale Giudiziario

fina Puca, tutti quali eredi di Antonio Cappuccio fu Carlo; Borsa Manfredo.
Rosa Puca, e quindi aventi cau- 20 e 21, Raffaele e Vittoria

110f8-A credito -Art.37165t199
sa dal marito di coster France° Cappuccio fu Gioacchino; AVVISO
sco Cappuccio fu Gioacchino. 22 a 35, Fortuna, Maria, Mar- L'anno millenovecentoventitreDi conseguenza il sottoscritto lla fu A
orega le SS. VV. di autorizzar-

rocce rcangelo, Rosa To- d giorno 16 marzo in Campobas-
si fu Francesco, Arcangelo, Car- so.Io a citare tutte le suddette per- mela e Francesco Marroccella fu Ad istanza dell'Ospedale Fran-sone per pubblici proclami nel G Ferd

detto giudizio pendente presso
ennaro, inando, Antonio, ao Iocca, rappresentato dal com-

questa Corte di Appello, indi-
Arcangelo, Vincenzo, Arcangela olissario dott: Ovidio Pitzurra,
Rosa e Serafina Puca di Pa- domiciliato. in Castellino del Bi-aando quali di esse debbano ci-

I
tarsi personalmente che potreb-

squa e- ferno, ed amemsso al gratuito
II. - Stabilisce il termine patrocinio con deliberazione delbero essere detti Francesco Cap- •• •della comparizione in giorni 30 19 settembre 1905.ouccio fu Antimo e Antimo Per' da quello delle relative pubbli- Io sottoscritto uffiziale °iidi-fetto rispettivamente apparte- gi

.

cazioni. e ario presso il Tribunale di Cam-nent1 al gruppo degli credi di III. -- Ordina, che sieno cita- pobasso, ove domicilio.Francesco Cappuccio fu Gioac- ti nei modi ordinarii Francesco Premesso che, non essendosichino e di Rosa Puca. Cappuccio fu Antimo, Antimo raggiunto accordo nella discus-
Napoli, 17 gennaio 1993. Perfetto fu Francesco, Nicola sione dei conti depositati dal si-
Bernardo Basile - Notar &rpala fu Gennaro e Pasquale gnor Ippolito Salomone, quale
Roberto Sanseverino -

Puca fu Ferdinando. amministratore della eredita di
Avv. Eugenio Tortarella,

Così deciso addì sedici feb- Donantonio Franco, nella Can-
braio 1923 dai componenti la celleria del Tribunale di Cam-

·Si delega il consigliere cav. suddetta sezione firmati: Azza. pobasso negli anni 1807, 1908 eSciasciulli per riferirne in Ca- riti comm. Francesco Saverio, 1915, il giudice delegato sig. Giv
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seppe Volpe, con ordinanza del sig. 1ppolito Salomone e degli al- ipotecho di Udine il duplo della tificandoni per¥ la citazione nei
1ð marzo 1923, ha rinviato le par- tri eredi del surriferito Donan- nota o il certificato dell'eseguita modi ordinai-i alle cinqtigditte
ti dinnanzi il Tribunale all'udien- conio Franco, i quali saranno ci- formalità ed una- copia in carta di debitori di decime di cui infra
sa fissa del 22 maggio 1923 per i tati con atti separati: libera dell'una e, delle altre, av- ai numeri 1, 2, 11, 89 e 94.

provvedimenti di legge sui cont. 1• Emettere tutti i provvedi- vertendosi che in difetto tra- Si citano
medesimi. inenti di legge e di giustizia sul- scorso detto termine. senza che i debitori di decima infraindi-

Ho citato, per pubblici procla
mi, i signori Colasurdo Nicola

maria, Michele e Mariafelicia fe

Luigi; Corcilli Stanziano, Chia
ra e Giuseppina fu Pasquale; D,
Franco Leonardo fu Nicola; D
Franco Luisa e Stefano fu Pie

.e contestazioni relative ai conti sia avvenuta alcuna presentazio cati:

depositati dal sig. Ippolito Sa- ne od opposizione alla suindica- 1. Boccacini Maria fu Paolo in

iomone nella cancelleria del Tri- ta sentenza il Conservatore pro Dalprato Aldo, residente a Por-
.ounale di Campobasso con i ver- cederà alla cancellazione delle tomaggio,
aali 14 giugno-20 luglio 1897 ; 14 seguenti ipoteche iscritte a ca. 2. Arveda Arturo fu Giuseppe,
¿ennaio 1908 e 13 aprile 1915. rico di Billia Pompeo fu Gio- domiciliato e desidente in Bosco

2° Condannare Ippolito Sa- Batta ed a favore dei sottoindi- Eliseo.

tro; Di Franco Giuseppe, Irene
e Carolina fu Giovanni; Di Frav
co Maria e Teresa fu Pasquale
Di Franco Irene, ßusanna e Do
menico fu Pietro ; Di Fabio Av
sunta e Marianna di 1)omenico
De Lisio Antonio, Giovannin.
e Giuseppenicola di Pasquale
Iocca Giuseppe, Irene, Luigi t
Giovanni di Michelangelo; Fra
tangelo Mariagiuseppe fu Arcan
gelo; La Selva Ferdinando e

Luigi fu Angelo; La Selva Ni
cola di Annibale; Loffreda Rot
co fu Giuseppe; Minicucci Bere
nice, Assunta, Grazia, Anname

'

ria, Mariateresa, Filomena, Fe
derico e Pietro di Giuseppe ; Pe
trucci Concetta; Errico, Giuser
pe e Mariateresa fu Giovann.
Petrucci Michelino, Benedetta
Vittoria, Paolina, Franceschina
Giuseppe, Mariaaddolorata i

Giovannina fu Maurizio; Petrw
ci Giuseppe di Giovanni; Pe.
trucci Luca, Alessio, iMarietta
Vittoria fu Domenico; Stort
Chiara, Concetta, Teresangel,
Pasquale e Mariateresa fu Le<

nardo; Storto Domenico fu N

cola; Storto Domenico, Giusei
pe, Nicolina e Chiara fu Luigi
Testa Domenico di Giuseppe
tutti domiciliati in Castellino de

Biferno; Di Franco Giovanni fi

Pasquale, residente in Roma
De Lisio Incoronata; Fratange
lo Vittorio ed Antonietta fu De
menico ; Loff reda Giovannicol.
e Luigi fu Giuseppe ; Marinel'
Celeste e Graziano fu Raffaelle
domiciliati in Petrella Tiferni

na; La Selva Teresa fu Angele
domicliata in Lupara ; La Selv
Filomena fu Angelo, domiciliat
in Montagano, tutti nella qualit
di eredi del defunto .Donatante
nio Franco, di Castellino del Bi
ferno, a comparire davanti i

Tribunale di Campobasso il ven
tidue maggio prossimo 1923, all

ore undici con la continuazione
e nel solito locale delle sue pub
bliche udienze, per sentire, it
contraddittorio dello istante, del

tomone al pagamento delle som-
ne di cui risulterà debitore, con
gl'interessi legali a cominciare
lal 10 maggio 1905.

3° Attribuire le sudette som.

ae all'Ospedale Franco Iocca,
ino alla:concorrenza del suo cre-
lito, tra capitali e interessi.

4° Condannare lo stesso Ip-
>olito Salomone al pagamente
telle spese tutte di questo giu-
lizio e di quello precedente, an
he in grado di, appello, com-

ireso i compensi di avvocató.
5° Munire la · sentenza di

lausola provvisionale., '

Salvo ogni altro diritto, ragio
te ed azione. I

L'Ospedale Franco Iocca sark
tel giudizio rappresentanto dal
>rocuratore sig. avv. Francesce
'orrera di Domenico, presso de
tuale ha eletto il suo glomicilie
a Campobasso.
Copie collazionate e firmate

cati:
16 N. 1633-160 del 20 marzo

1917 a favore Ditta F.lli Boschet-
ti di Padova;

2° N. 1661-165 del 21 marzo
1917 a favorer Moretti Achille ft
Francesco di Udine;

3° N. 2000-a, 201-a del 12 a

orile 1917 a favore Scattola Um
berto di Venezia;

4° N. 2090-b, 201-b del 12 a

orile 1017 a favore Del Pup Mar
ao di Venezia ;

5° N. 2129-a, 206-a, del 13 a
orile 1917 a favore Scattola Um
berto predetto ;

66 N. 2129-b, 206-b del 13 a

orile 1917 a favore del Pup Mar
ao predetto ;

7° N. 2354-286 del 25 aprile
1917 a favore Pegoraro Alessic
'u Giuseppe di Padova col subin
presso al N. 13757-2089 del 28 set
tembre 1920 a favore di Bacce
3faria di Luigi di Padova.

8. Arveda Arturo p. 3- Anto-

ni, p. 3-9 fu Giuseppe.
4. Arveda Rosina, Angelina,

Giuseppina, Carmela fu Vito,,re-
sidente Bosco Eliseo.
6. Astoldi Maria fit Pacifico in
Farinelli Placido, residente m

Domacchio.
7. Bellotti Gaetano e Teresa

arop. e Maria legitt. fu Antour>,
quest'ultima maritata a Donato
Boccacini domiciliato e residente
a Comacchio.
8. Bellotti Giovanna ed Anto-
iietta fu Tasingthon e Ferroni
3iuseppina e Maria di Giacomo,
>rop. domicliati e residenti a Co
nacchio.
9. Sudetti e Parmiani Luigi fu

3iulio Pozzati, Fernanda, Annet-
a e Giuseppina di Giuseppe, re-
identi a Comacchio.
10. Bocaccini Donato di Giu-

eppe, prop., e Giuseppe fu Tom-
maso usuL a Comacchio.

lel presente atto sono state de
se sottoscritto ufBziale giudizia
io lasciate nell'ufficio del signoi
'rocuratore del Re pressò que-
to Tribunale perchè ne curi le
userzione nel Giornale degli An-
unzi giudiziari della Provincia
li Campobasso e nella Gazzette
Tfficiale del Regno, consegnan-
lole al segretario sig. Accosenza
he ha sottoscritto l'originale.

L'ufficiale giudiziaric
ENRICO RAVA.

'2027 - A credito.

AVVISO.
In virtà della sentenza 16 feb-

raio 1923 del Tribunale Civile
lenale di Udine n. 681 cron.

Si diffida

hiunque avesse fatto eseguire
nuotamenti di subingresso, ces-
ione o pegno sulle iscrizioni ipo-
ecarie sottoindicate, eseguite in
egistri ipotecari della Conser-
ratoria di Udine, dispersi du-
ante l'invasione nemica di pre-
entare entro sei mesi dalla da-
ta di pubblicazione del presente
avviso alla Conservatoria delle

Udine, li 16 marzo 1923.

Avv. EGIDIO ZORATTL
12015 - A pagamento.

R. CORTE D'APPELLO
DI BOLOGNA

Ad istanza della' Venerabile
Mensa di Comacchio in perhone
di S. E. Monsignore Sante Me

negazzi, Vescovo di Comacchio,
ivi residente e domiciliato per gi
effetti di questo atto in Bologna
presso e nello studio del signor
avv. Berti, Via Solferino 11, che
lo rappresenta per procura 10

gennaio 1922, not. Giacomelli.
Premesso che con decreto 26

febbraio 1923 la R. Corte di Ap-
pello di Bologna autorizzava 19
instante Mensa Vescovile di Co-
macchio a procedere alla cita-
zione per pubblici proclami per
l'appello avverso la sentenza del
Tribunale di Ferrara 30 marzo-

12.aprile 1922 mediante inserzio
ne dell'atto di citazione nel gior-
nale degli annunzi giudiziari del-
la Provincia di Ferrara e neus
Gazzetta.Ufficiale del Regno, no-

11. Boccacini Ippolita e Bene-

1etta fu Filippo, domicliata la
Comacchio e residente a Roma
e la seconda flomiciliata e resi-
dente a Romp, col marito Dome-
nico cap. Masironi.
12. Boccacini Giuseppe fu

Tommaso, domiciliato e residen-
te a Comacchio.
13. Bonazza Francesco •i Lu-
iano fu Antonio p. 1-2 e Chiodt

Luigia fu Lodovico ved. lionu-
za p. 1-7 domiciliati e residenti
in Bosco Eliseo.
14. Bonazza Francesco e Luco

no fu Antonio domiciliati e re-

sidenti in Bosco Eliseo.
15. Bonazza Gioacchino fu Lu-

ciano, domiciliato e residente in
Bosco Eliseo.
17. Bonazza Luciano, Aristea

e Maria fu Giumeppe come sopra
dociliati e residenti.

18. Bonnet Fanny fu Raimon-
do, domiciliato e residente in
Comacchio.

20 Bonnet Imelde fu Gioacchi-

na, ved di Pinza Aquirino fu

Erancesco, domiciliato e resi-
dente a Magnavacca.
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p: Carli Battista in Valeriano,
domioiliÅto e residente in Comao-
chio.
22. Cavalieri Giacinto, Veturia

e
,
Concetta fu Ignazio, domici

liati ti residenti in Comacchio.
23.-Cavalieri d'Oro Giacinto A

Antonio; usuf, dell'intero e prop
per À/6 ilovuto a Comacchio.
24. Chiodi Luigi fu Lodovic<

domiciliato e residente in Bosec
Eliseo.
25. Fabbrini Fabio, Agostino fu

Luigi, domiciliati' e residenti ir
Comacchio.
26. Fábbrini Gaetano fu Pie
tro'e Bellotti Teresina e Gaen
no fu Antonio, prop. ciascum
per 1/3.
27. Fàbbrini Silvia fu France

soo dom. ex res. in Comacchio.
28 Farin lli Bertolina fu Lui

gi, dom. e res. in Comacchio.
29. Farinelli Placido fu Pran

cesco, prop. dom. e res. in Ce
macchio.
81. Felisatti Ulisse. fu Giovan

ni, dom. e res. 4 Magnavacca.
, 32. Feretti Maria, Gaetano, A
gata, Teresa, Antonina, Pierina
Rosa ed Adelina fu Rafaele e

Felletti Spadozzi Enrichetta ft
Vito, usuf. tutti domiciliati e

Comacchio.
33. Feletti Virgili Enrico fi

Giovanni, dom. e res. in Comac
chio.
24. Ferrozzi Francesco fu Giu'

seppe, per 10/12, Giovanni, Lu
cia e Serafino fu Battista, Mar
gherita, Rafaele, Cesare, Maria
Ernesta, Battista e Giuseppe fi
Rinaldo, Scarpa Rosa fu GuitÍo
ved. usuf. in parte per 4/12, Fer
roni Giuseppe, Giovanni ed Ari
stea fu Alessandro per 1/12; Fre
gatti Isabelli fu Agostino ved
usùf. 1/48 ; Ferroni Primo fu Ri
naldo, Vito, Antonio e Angioli
na Stella fu Rafaele per 8/12.
85. Ferroni Giuseppe, Leonil

da,' Luigi, Augusto, Gemma •

Galeasso fu Antonio Erosolino d
Luigi per 2/8 ; Baccega Serafin<
fu Giuseppe, ved. usuf.; Ferrona
Luigi, Lino, Guido, Emma, Te
resa, Alberto, Maria, Egilda fr
Aritonio per 3/8 ; Ghirardell
Stella fu Rafaele, usuf.; Rizza
ni Antonio, Antonietta e Olgr
di Francesco per 2/8 e Francesc<
fu Carlo, usuf. ; Bonazzi Fortno
sa, vàd. Ferroni Antonio Marche
sini Antonio fu Domizio usuf.
Melandri Fabrizio, Francesco d
Antonio e detto Antonio usuf.
dom. a Comacchio, res. a Bosc<
Eliseo; Rosolina dom. e res. a

Codigoro.

80. Ferroni Toréaso, Antomo gli. Fortunato, usuf,, e dam e nassa Angelo di Battista neuf.
6 Teresa fu Carlo, prop.; Tra- res. a Comacchio. - ces. e dom. a Vaccolino.
forini Luigi fu Tommaso, usuf., 63. Novelli Cherubino e Vin. 69. Bonazza Luigii fu Anto-
Ferroni Giuseppe, Domizia, Leo- cenzo fu Antonio, Cesira, Mar aio prop. e Tarroni Marista fu
tilde, Augusta, Gemma, Galeaz- Rosa, Ida e Arveda Albina fu Jomenico usuf. dom. e res. a

;o di Antonio; Ferroni RosoliuiGiovanni, prop. e usuf., dom. e Vaccolino.
li Luigi Petrignani, Gemma, res. in Comacchio. 70. Bonazza Domenico fu An-
Leonilde e Finezzi Caterina fa 54. Parmiani Luigia fu Gia'io tonio e Tarroni Marietta fu Do-
kgostino ved. Ferroni, usuf., maritata Giuseppe Pozzati, e nenico usuf. dom. e res. a Vac-
lom. e res. a Coinacchio. Pozzati Fernanda Anette e Giu colino.
37. Boccacini Carlo, Natale la seppino di Giuseppe, Fernanda 71. Bonazza Luigi fu Antonio
icola, Rizzati Gelinda, usuf., maritata a Facchini Raimond, e Tarroni Marietta fu Domeni-
es. a Comacchio. di Luigi, tutti dom. e res. e ao usuf. dom. e res. a Vecco-
38. Fogli Carolina fu Giova:1- Roma ; Luigia e Giuseppe a Co

ta, dom. e res. a Comacchio. ruacchio.

-39. Fogli Iseppe Domenico, fu 55. Parmiani Luigia fu Giulic
kntonio, dom. a Comacchio e dom. e res. a Comacchio marita
es. in Bosco Eliseo. ta Giusëppe Pozzati, Pozzat
40. Faletti Virgilio, Giuseppe, Fernanda e Giuseppe di Giusep
intonio e Maria legitt. fu dat pe dom. e res. a Comacchio.
or Filippo, dom. e res. a ('o- 56. Cavalieri d'Oro Cesarina fu
nacchio. Antonio usuf. in parte dom. e

41. Guidi Francesco fu Anto. res. a Oomacchio.
aio, Ercole, dom. e res. in Co-
nacchio.
42. Guidi Vittorio fu Carlo,
tom. e res. a Lugo.
43. Miani Giovanni e Teresina
li Filippo Cavalieri, Olga di Do -

nenico, Cavalieri d'Oro Anso-
lietta fu Antonio.

44. Miani Giovanni e Tere-
ina fu Filippo Cavalieri, Olga
di Domenico, Cavalieri d'Oro An -

onietta fu Antonio p. 20/3
lom. marit. e tutore come al
mmero precedente, resi a Co-
acchio.
45. Miani Laura e Girolama

ser 5/8 fu Galeazzo, dom. e res.
1 Comacchio.
46. Monari Antonietta.
47. Monari Antonietta di RV-

'aele, maritata a Ferfoni Giu
,eppe fu Paolo, dom. e res. in
stellato frazione di Campolun-

48. Novelli Antonio fu Giuseo-

9e, dom. e res. in Comacchio
49. Novelli Caterina fu Ubal-
to ; Fabbri Antonio e Maria ed
Elisabetta fu Filippo e detto Fa
'ippo fu Carlo, usuf., dom. e res
n Comacchio.
50. Novelli Emilio, corrada

Waria, Giovanni è Caterina fu
Luigi e Bonazza Luigia fu An
'onio, usuf., dom. e res. a Co-
acchio.
51. Novelli Giovannina di Bat
'ista maritata in Occidente, do-
siic. e+ res. in Comacchio.
52. Novelli Vidovino e Giusen.
sina fu Vidovino, prop. e ma L'e
Benazzi Carlotta e Maudina, Few
oni Natale, Maria e Rosa d

liuseppe, prop. e detto Gi Isep
e, usuf.; Novelli Maddatens e

Teresa fu' Battista, prop., e Fo-

57. Cavalieri D'Oro Cesarint
fu Antonio ved. Patrignani usuf.
in parte.
58. Cavalieri D'Oro Cesarint

usuf. e Ferroni Carlo fu Calisto.
prop. 1/2 e Bedarelli Marietta ft
Vincenzo usuf. dom. e res. in Bo.
sco Eliseo.
59. Patrignani Umberto fu Co

stantino dom. e res. come sopra.
Parmiani Paolo e Gaetano ft
Giueeppe Luigia fu Giulio prop
ed usuf. in parte.
61. Pozzati Fernanda e Giu

seppino di Giuseppe dom. e res.

come sopra.
62. Samaritani Maria maritate

Cavalieri D'Oro Gennaro dom. e

res. a Milano, Ines maritata Si
billa Girolamo, dom. e res. a Co-
macchio.
63. Carli Ballola Teresa ved

usuf. dom. e res. in Comacchio.
64. Santoni Veturia fu Luigi

dom. e res. in Comacchio.

65. Santoni Giuseppe, fu Lui
gi dom. e res. in Comacchio.
66. Santoni Veturia fu Luig

per 1/4 Carli Simoni fu Natale
per 1/4 Girolamo, Antonio e Bat-
Lista fu 'Carlo per 1/4 Parmiani
Paolo prete Gaetano e Rosa fu

Giuseppe, Luigia fu Giulio per
1/4 dom. e res. in Comacchio e

Pozzati Frananda e Giuseppina
di Giuseppe fu Carlo res. In Co-
macchio.

67. Bertarelli Antonio di Giu-
,eppe dom. e res. a VaccoHno
68.

,
Bonazza Antonio, Aro;no,

Santino, Maria, Antoni », Vin-

enzo, Bertarelli Antonio di Giu-
x ppe, Tarroni Luigia usuf Bo-
aazza Giuseppe, Luigi, Antomo,
Ghita e Rosolina di Angelo e Bo-

72. Fogli Iseppe, Sante, Ange-
o, Luigi, Natale, Edino, Raffae-
e, Giovanni Andrea e Cesare di
Domenico dom. e res. a Vacco-
41BO.

73. Luciani Ada fu Vincenzo in
i-uciani Cesare dom. e res. a

faccòlino.
74. Luciani Appolina, Antonio,

Walvina, Fogli Caterina Clemen-
sina fu Mariano ved. Luciani
Antonio usuf. di 1/4 e Ghirar-
lelli Enrichetta Elisabetta fu

Giuseppe ved. Luciani Vidovino
lom. e res. a Vaccolino di 1/8.
15. Luciani Antonietta Venen-
la fu Matteo in Erveda prop. e

Borzani Teresa fu Natale usuf.
ome sopra.
76. Fabbri Girolamo fu Anto-

aio di 1/4.
17. Luciani Domenico fu Do-

menico dom. e res. a Vaccolino.
78. Luciani Guido, Leonello e

Waria fu Vittorio Epifanio dom.
a res. in Vsecolino.
79. Luciani Filippo, Valentino
fu Amilcare dom. e res. a Vacco-
lino.
80. Luciani Filomeno, Felice fu

Tobio dom. e res. a Vaccolino.
81. Luciani Giovanni fu Mat-

teo in Stella prop. e Borzani Te-
resa fu Natale usuf. come so-

pra.
82. Luciani Luigi fu Matteo e

Borzani Teresa fu Natale usuf.
9 Fogli Emma, Corinna di Enri-
so dom. e res. in Vaccolino.
83. Luciani Giuseppe fu Amil-

aare dom. e res. in Vaccolino.
84. Luciani Luigi fu Tobia,

Tommaso dom. e res. in Vacco-
lino.
85. Luciani Maddalena fu Mat-

teo in Cazzanti prop. e Borzaia
Teresa.di Natale usuf. dom. e

res. in Vaccolino.
86. Luciani Maria fu Battista

dom. e res. in Vaccolino.
87. Luciani Pasquina fu Mat-

teo in Novelli prop. e Borzani
Teresa fu Natale come sopra.
88. Luciani Ettore, Aristide,

Giuseppe e Vittorio Epifanio fu
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Vilicenzo, Luciani Ada fu ..o casione au controatoke11e las die dal Giudice prescrivendo nel pri-'opponenti e contumaci; dichia-
cerizo, Domenico fu Domenico, se esencase m epagrate alla seu aio la commutazione in danaro are inappellabile l'emananda
Cazzanti Albina fu Giovanni, La senza la quanso teuero tormaio econdo quella fatta dall'attore, entenza la quale terrà luogo di
ciani Filippo, Valentino e Giu

seppe fu Amilcaie, Fabbrini Ga

rolargo fu Antonio, Luciani AU
polonia, Antonio Malvina, Fe

gli Caterina, Clementina fu &
riano, Ghirardelli Enrichat..
Lusabeata fu Giuseppe, Lua i

Luigi, Francesco e Filomeno Fe
lice tu Tobia Tomaso dom. e re-

opposizione conoro 11 dirisco nea- ael secondo ossia nel caso di con- agito di commutazione anche
«a atensa a percepare la aeonus .raddizione o di contumaela la yecialmente per gli effetti del
.2culesta rimecceano le Parti a aomina di un perito e di tre ar- t inscrizione ipotecaria da as-

«ausi tautorica giudiziarla coxa altri nell'ultima ipotesi la so- unersi a carico di ciascuna dit-
,,eoente a deciaere la questions .pensione del giudizio ed il ria

-
e sul rispettivo fondo in ragio-

21 merico, in contronto, al tuous io della questione all'esame u. : del 100 per cinque del canone
.a altre uitte convenute (dal nu aerito; Itre un triennio dalla prestazio-
ero 140 al 238 eiencate neti,. Utre quindi appare manifeatu le e spese giudiziali oltre quelle
cessa sentenza) aopo averne con .ne il convenuto coutumace « li cui all'art. 2010 c. c.

a Vaccolino, saca la consumacia siemara o. -aalla legge pariticato per ogn. on riserva di ogni diritto alla
80. Lazzanti Albina f,y Giovat .oprassedere ana nomina ael pe asetto non già a clu impugna 1. maa spettante anche riguardo

ni dom. e res. a v acco11no. «co e aeg11 aroltri e aa1 dare g. Jaistenza del diritto della pre si debitori della decima e dei ter-
90. .Luciani Suprema, Giustina, acri provvealmenti opportum e cazione ma a colui che contrata eni per avventura non menzio-

Battista, anvio, Gregorio, Gian sentesti per le operaziom di 11 .uce alla liquidazione fatta ta iati in citazione. Rinviare il giu-
mno tu angelo dom. e res. a y at ainazione sino a tanto cne nos petto al quale come per il coL lizio per il suo corso ulteriore ai
colmo. asse decisa la questione d2 me .umace vengono dati , gli stess primi giudici. Condannare tutti
91. Papi Eugenio fu Enrice too in contronto delle datte op »rovvedimenti sopracennati e u. convenuti solidalmente nelle

dom. e res. a vaccolino. ,anenti; etti alla determinazione del pre pese e onorari di II grado fino

: 92. kapi Giovanni tu Vincenze
dom. e res. a V accolino.
93. Patrignani Teresa fu Leo

nilda maritata in Boccaccini ha
tale dom. e res. a comacchio,
94. Samaritani Maria, Ines ft

ing, cav. Giacinto Samaritan
res. e dom. come sopra.
95. Angelini Maria fu cav. An

tonio usuf. dom. e res. a Fer

rara.

96. Cavalieri Emma e Luigi ft
avv. Lodovico, Giovanni, Lodo
vica e Raffaela fu l>omenico e

Cavallari Ernesta fu Litorio, Lui
gi, Giovanni e Lodovica maritata
dom. d res. a Bologna, Cavallar
Ernesta pure a Bologna.
97. Parmiani Francesco fu Lui

gi dom. o res. a Milano.
98. Patrignani Onorina ed A

melia fu Socrata prop. e Cava
Iieri Teresina fu Giuseppe usul
tutrice dom. e res. in Lido d
Magnavacca.
99. Angelini Maria fu cav. An

tonio usuf. 1/2 dom. e res. a Fer
Tara convenuti contumaci da
n. 140 al n. 238

A comparire
avanti la R. Corte d'Appello d
Išologna all'udienza di luned
30 aprile 1923, ore 13,30, nella so

lita residenza in piazza dei Tri
bunali, n. &

' per Iva
Ritenuto che nel giudizio pro-

mosso per pubblici proclami dal
la Mensa di Comacchio con cita-
zioni 16 agosto 1917 e 22 mag

gio 1918 ufli. giud. Sama, inseri
te depositate ed affisse nei mod
di legge, in punto a commutazio
ne di decima il Tribunale di Fei
raraicon sentenza ß0 marzá-12 e

prile 1922'mentre sospendeva ce

ma di legge il giudizio di commu

une tale sentenza e gravatoris
a ingiusta per la Mensa instan
e in quanto sottopone ad uguaa
rocedimento -- e senza alcun,
natinzione - le ditte contumac

quelle opponenti laddove L

agge speciale (art. 12 legge
giugno 1873, n. 1389 in relazie

«e alfaltra 14 luglio 1187, n. 27,
cabilisce che si debbono avert

ame accertate per le ditte con-

amaci a diferenza che per quel
a opponenti il diritto della Men
a alla commutazione in danart
acendosi luogo senz'altro pe,
inelle alla nomina del perito e

tegli arbitri e ad ogni.altro prov
edimento di legge per la effetti
la commutazione della prestazio
ae decimale senza attendere l'esi
o del giudizio di merito riser
ato in conf'ronto delle sole ditte
pponenti;

I

Che dopo avere la sentenza d
grado ciò espressamerite rico

rosciuto ed ammesso giudicò þoi
ome sopra fu indicato contraria
nente alla sua stessa motivazie
le e alla prepisa norma di legge
Che infatti come fu sempry
iudicato dal Tribunale di Fer
ara e dalla R. Corte di Bolo
na (bastera citare la sentenz:
0 maggio-9 giugno 1914 delb
1. Corte in causa Carli Ball<

aso ammontare del canone in de

«aro;

Che perciò il Tribunale err,

ael suo giudicato accominando is
an'unica procedura le ditte con

umaci con quelle impugnanti a

liritto alla Mensa alla presta
ione mentre doveva subito ii
,onfronto delle prime nominars
.1 perito e gli arbitri. emanan
lo ogni altro provvedimento d

agge;
Ritenuto che tale giudicato ,
ensurabile in appello perchè noi
iflette la questione di commuta
ione c di liquidazione delle d<
ime (art. 8 giugno 1873, n. 1389)
Ritenuto quant'altro:

Sentirsi:

iformare la sentenza 30 marzc

2 aprile 1922 del Tribunale d
Ferrara nella parte col present
tto impilgnato ed all'effetto it
ua riforma ; nominare in con

ronto di tutti i convenuti un pe
ito perchè proceda alla liquida
ione in denaro della prestazie
e ed alla liquidazione proporzie
ale fra ciascuno dei debitori se
ondo i criteri e le norme addi
ate dagli art. 3, 4, 5 della legg<

s giugno 1873; fissando un brev.
ermine cui del componiment<
lle sue operazioni. Nominar<
ziandio tre arbitri coll'incaric<

a-Mensa di Cervia confermatt li pronunciare su tutte le contro
lalla Corte Suprema il 15 feb rersie che potessero sorgere ne

>raio-11 marzo 1916) la legge pre pudizio del perito ; fissando lor<
rede e distingue tre, ipotesi di m termine di trenta giorni entri
erse e cioè quello che 14 liqui -ui debbano presentare la lorr
lazione fatta dallo attore veng Tecisione inella Cancelleria del
ccettata, l'altra che i convenv l'rilfunale ; caricare le spese or
i la contraddicano o siano con finarie del giudizio ai convenu
umaci e da ultimo che insorge i in proporzione della prestazio-
o contestazioni suo diritto de! =e a cui ciascuno è tenuto e

a prestaEÍOpe 0 per Ciascuno d anelle derivanti da contraddizio-
ali casi designa la via a seguirsi li e contumacia a carico degli

soddisfo.
Io sottoscritto Ufficiale Giudi-
iario della R. Corte di Appello
li Roma ho per ogni effetto di

egge notificato il suesteso atto
ti citazione per pubblici procla
ai a norma dell'art. 146 del Cod.
Proc. Civ. ai sopra elencati in-
ividui mediante inserzione di
iuesta copia nella « Gazzetta Uf-
iciale » del Regno; consegnando-
1 a mani del cassiere sig. Gen-
iaro Pagano.

Roma, 16 marzo 1923.

L'Ufficiale Giudiziario
,

Vincenzo Minghetti.
t1956. - A pagamento.

(2a pubblicazione),
ESTR t'l TO DI I)ECRETO
per <fichiorarione d'essenza
Sull'instanza di CN i Lor enzo,
ntoni. , Ge ia.«o e Anna, fro-
li e sorella. f,gli di Francesco
fu Ch ar n tti Margherita. rb-
<ienti a Font· neto d'Agogn

inmmessi al beneficio <teis poveri
con leereto 2'> re •naio 1923 della
Commissione presso il tribunale
i Novras perchè sia dich ord a
essenza del loro zio. Ch.ar°-
of i Giuseppe fu Antonio e fu
hiarinetti Teresa, esto a Fon-
n •rto d Agogna il 3 ogosto 1886
ed ivi già residente e domici-
ato. celibe. il tribunale civile
til Novara con suo dec eto 3
febbrei. 1924 ha o <1ineto piima
ed avanti ogûi cosa che ,•iano
usunte s· mmarie giurrte infor-
marioni, del gando per riceverle
il pr tore di Borgomanero.

evv. Carlo Monti.
7885 - A credito - Art. 3752 C.

ESTRATTO DI SENTI NZA

Con sentenza del tr bunale di
l'o-enza (2a ser.fone) del 2 feb-
breto 1913 è strio ord nato che
il nome di rp t Agost no sia
concellsto Allu lbo dei falliti e
che la s'ntensa dichterati a di
frllimento emessa da questo tri-
bunale il a gennaio 1916, contre
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il predetto Capati, resti r evocata, AVVISO Contro: 9. Sentensa provv'soriamente
e ci6 anche in rispetto al pro- Con decre o niinisteriale 7 mar- 1. Simeoni I>1ego - 2. Simeoni esecutiva pel capo 3 .

cedimento penale. so1928, blang na Giovanna, iscrit- Luigt tu Paolo -3. S meona Rai- Padove, IN marzo 1923.
,Cosenza, 26 febbraio 1925. ta nel reghtri di nasc te di K - mondo - 4. Simeont Elvira - L'ufficiale giudistarió
. Avv. Giuseppe Carrieri. poli il 12 rratzo 192·•, ivi rest- 5. Nascimb ni Antonio - 6. Ns- del tribtnale di Padova

11042 - A pagamento, ente é autor zzata far eseguire scimbeni Alcide -7. Nascimbeni A. VdlanL
la pubblicazione della do nanda Anna - 8 Simeoni Luigi fu Glu- 12108 - A credito - Art.8050 C.

(ga pubblicazione)- a S. M. 11 Re per cambiare II ,ep e - 9. Simeoni Luigi di
ESTRATTO DI SENTENZA suo cognome in quello di <Man- L i i - 10. Simeoni Clo ilde - Per diffidare che11 BarTrio
di dichiarazione di assenza giocapra>. 11. Imeoni Anna - 12. Macola e Trieste in via Vespesiado, nu-

- Chi vi ha interesse può op- Gius ppina - 13. Macola dottor tnero 69, è stato fin dal gonnaio
Il tribunale civile e penale d porsi ent-o quettro mesi. con Prinio - 14. S:meoni Teresa - u. s., con regolare contratto re-

Belluno ( oh sua sentenza in data atto di usciere int mato al Mini- 15. Venturini Giulia - 16. Ven- gistrato dalla sig a Maria Bosch,
7 dicembre 19a2, reg.strata il 6 stero per la giustizia ed atiari d turini Angelina - 17. Tarduc : 'ielin gië Ditia Vignene, in modo
successivo con L. 12,10 e notifi- culto. Tereca - 18. Clerici cav. doti che quals es consegna di merce,
cain ritualmente in data 11 gen" avv. Ernesto De Renzi. Grazi-nh - 19. Ademi Bice - o fatture fatte al sig. V gnone,
na'o 1923, d.ch:arò. a'senst e per 11930 - A per am nto. 20. Adamt Carlo - 21. Adami O- non r guardano affatto 11 negozio
ogni efletto di legge, Vassenza di a na - 22. A ami Giuseppe - he appartiene esclusivamonic
Canei Anna-Maria fu Serafino, da SI RENDE NOTO 23. Adam Ernesto -- 24. Adam alla sign<rra Brosch.
Cesara di Lentini.

.
che Favata Vincenzo di Andres Rina - 25- Collegari Gherardo 20 marzo 1923

Feltre 12 marzo 1923. aato in 3iezara del Vallo. add
- 24 Collegari Et ore - 27. C-l. avv. Quarta

avv. Oberdan Vigna, 3 maggio 191¤, qui domiciliato e legeri Ehsa -- :8. Callegari P e- via Scipione, n. 39.
11926 - A pagamento. residente, ha fatto domanda al tro - 29. Callegar Ines - 30 l2130 - A pagamento.

Ministro segretar o di Stato per Callegari Ida - 31. C liegeri A-
, AVVISO la giustizza e culti. per 11 cam- «Maide, tutt convenuti contu- AVVISO

La Corte di appello di Paler- b emento del propr o nome Vin- ma i, con sentenza 7--23 febbraic per cambiamento di nome
mo sez. 1a, in Camera di con- cenzo in quello di Antonino• 1923 (regist ata a Padova il 2 di -

e lio 11 d124 genna.o 1925, omo Si inv:ta chiunque ebb a in- marzo 1923, con Itre 35, a de. Con decreto 15 fel b-aio 1923il
1 fattodl adoz onefattoina te eresse a pres ntere le proprie bito). 11 trihunale civile e pensle min stro per la giust.zia, ha au-
S. il primo presidente di que. opposizioni entro quattro mesi di Padova, sezione la, composto torizzato le pubbl.cas.oni della
sta. Corte a 28 novembre 1922. Roma,,marzo 1923· <tei signori; somanda con la quale Ragusa
tra Sala Vincenzo fu GiusePPo 11031 - A pagamento. Alpaso avv. cav. Augusto, pre- nosario ed i suo. tigd Attilio,
Di Girolamo Antonia fu Vho r si<fente, aalvatore, Coriolano Repisardi
favore di De Cesaro Ruggero d 2° AVVISO Pagliarin cav. Luigi e Desi Mar.o, Italo eGeltrude, nati e do-
ignoti. da Gibellina• - mone avv. Saver o, giudici, micil.ati in Paisgon.a, meno in
Si rilascia per l'inserzione. Il procuratore generale del Re Ha giudicato : tieltrude, nata in taltagirone c

Palermo, 10 marzo 71922. di Muano 1. Essere conirmaci i con- res.dente in San Cono, chiesero
Il cancellere Al sensi dell'a t. 35 della legg' venul tutti e del garsi gli uf dt essere autorizzati a cambiare
F. Seminara. sulletasseipotecarie, restounico fuciali g udiziari Villen! del tri- I cognome di Ragusa in quello

11927 -- A pagamento. approiato con decreto Luogote- bunale di Padova e halbe delle di Cubisino.
nenz:ale 6 gennaio 1918 n. 135,* pretura di Camposampiero per S'invitano tutti gli interessatia

(la pubblienzione). per gli effetti di cui agli articol le occorrenti notifiche, pres ntare le loro opposizioni
SI FA NOTO A, 27, 32 e seguenti della 1 88* 2. Designarsi per ricevere le nel mooi e term ni di legge.

che, il sottosáritto Cavotta M- stessa; notificazion' personali (oltre ai 12061 - A pagamento.chele fu F.sco Paolo, dimorante Da seguito al primo avviso put- s meoni Luig fu Prolo Simeoni
a Foggia in via Cairoli n. 66, ha blica o sul a tiazzetta ufficialf Anna fu Givseppe e Adami Rina) (la pubblicaz one).
disperso una cartella di antict- del Regno del2ottobre 1911.nu- anche i convenuti Simeoni Te- SUNTO
paz'one su tifol. distinta bol nu• mero 229, e sul Foglio annun,' esa ved. Venturini e Callegeri i -

mero 46 rilasciata dal Banco di legalt della provincia di Son'rio ing. Pietro. Su richiesta di Neirot Annain
Napoli succursalo di Foggia il 6 del 4 ottobre stesso anno n. It· 3. Confermarsi il decreto 11 Alessie, residente in Torino.Vla
marzo 1922 intestafa al sotto- Per la 2a volta avvisa gennaio 1922. n.41 cron., del pre- Mad. Cristina, re.107, ammessa lilscritto con un deposito inistale che, con R. decreto 31 lugl o eldente di questo tr bunale. che oeneficio dei poveri con decreto
di L. 22.400 capttale nominale 1911. registrato alla Corte de' nommeva sequestratario giudi. 1 febbraio 1923 l'ill.mo tribunsle
buoni del tesoro ordinari an- conti il u settembre stesso anno· ziale dei beni ereditari Chioatto di Torino con suo provvedir
nuali, o con debito in prithe reg 237 D. P. f 333, il signor Silvin. mento 27 stesso mese mandð ad
linea di L 21.150. Cerretd dott. Prospero. conser- 4. Ordinarsi la vend'ta giudi- assumere informazioni stilla pre-
Si d:ffida a chiunque Favesse vasore delle ipoteche di Sondrio· ‡ e degli 'mmobili caduti nelIr santa assenza di Alessio Gio-

rintrreciataavolerla consegnare fu ollocato a nposo e, con ef¯ oredità div'deida delegando per sanni del fu Giuseppe, ora di
all'interessato essendo in corso feito dall*settembre 1911.dessò 1• oparazioni r-lative compi•eso anni 49, cuoco. g à residente con
presso la detta succursale del naterialmente dalle funzioni, co 1 giuram to del eri'o. il no- la ami¿lia in Torino, Via Mad.
Banco di Napoli_ le pratiche per ne da nota 22 detto settembre taio Arm=llini doft cav. Alfredo. Cristina, n. 107.
ottenere il dupl cafo n. 18874, del Ministero delle fl 5. Nominarsi l'ing. Carlo Grif- Torino, 13 marvo 1923.

Foggia, 9 marzo 1923. nanse. Direzione gererale delle fel, di PadOTPt 8 perÎlO per la SVv. Luca Maranzano.
Michele ' Cavotta fu P.sco Paolo- tasse sugli affari- stima degli immobili ca ven. 12110 -- A credito. - Art 29843 C.
11928 - A pagamento. Milano. 14 marzo 1923 dere

ANN Il procuratore generale del Re 6 Ordinarsi che la vendita al Con decreto Mitisteriale del
Raimondi· migl o olTerente segna sul p-rzzo 0 gennaio 1928, Borselli Glu,

Con decreto della Corte di ap-
11940 --- A pagamento• determinato dal perito _in untro seppe, nato in Trapani il 24

pello di Aquila in data 25 mag- SUNTO DI SENTENZA lotto ed alle condizion: in sen, maggio 1900,ivi residente.venno

gio 1920 venne d sposto farsi - terza specifl afe. ••utortzzFto a rendere noto di

luogo alPadoz'one dt Perrupato Il sottose itto ufficiale giudi 7 Dovers 21 notaio dopo la aver prodotto istanzit al be, tenk
Vitale di Prancesco e d•lls fu zierfo del R. tribrnale di Pa- vend *a. procedore alla forme- riente ad ottenere il dambiarnenig
CiHi Sobia di anni 20 nato a dova, debi'amente delegato zinne drl'o stato ettivo e passi o del proprio cognome la quello
San Selvo e domicil n'o a Vasto Rende note riell'ered'ta, si conguagli, alle li « Garziano y

da parte dei coniugi Fil ppo Scò che nella causa civile di prim< fo mazione delle quote e ad ogni Si invita pertanto chiunque vi
fu Cesere di anni 65 ed Incoro- grado di Simeoni Giuseppe. fu -itre operPE One. abbia interesse a fare oppo i-

nata Bettina Miscione fu Dome- Paolo, attore ammesso al bene. 8. Pnrsi a car co della masse zione nel termine stabilito dal-

nico di anni 59 ambedue domi- ficio dei poveri con decreto & 'e spese presnotate e pronothnde l'art.122 del ytgente ordint mento

ciliati e residenti in Vasto. luglio 1911. n. 113. della Com- e oli onorar: del procurnfore dello stato cv le.

Vasto, 14 ma o 1928. m s,ione presso questo tr bonele d 1Pattore avv. Cr'stofoi ni. liqui- Traponi, 9 marzo 1923.

avy. Luigi D'Alonzo. domiciba o per el,z one presso dati fno alla sentenza stessa in avv. Salvatore Bellet

11929 - A pagamento. Pavv. G. Cristofolini L. 1119,40. 12108 - A pagamento.
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